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La seduta comincia alle 16. 

MAZZA, Segretario, legge il processo ver- 
bale della seduta di ieri. 

Sul processo verbale. 

PETRUCCI. Chiedo di parlare sul processo 

PRESIDENTE. Ne ha facolt&. 
PETRUCCI. Poiche dal verbale risulta 

che alla fme della seduta di ieri io avrei detto 
le parole (( non insisto I), desidero precisare 
che queste parole io non le ho pronunciate, 
e ne spiego il motivo. Io avevo avuto incarico 
da diversi colleghi di vari settori della Camera 
di fare una proposta relativa all’andamento 
dei nostri lavori, proposta che alla fine sono 
rimasto io solo a caldeggiare. Ciò non ha im- 
portanza, perche io non ho difeso che il mio 
punto di vista. Allora mi sono rivolto ai col- 
leghi dicendo che essi non avevano avuto il 
coraggio delle loro opinioni, e mi sono seduto 
per protestare contro questi colleghi stessi 
che non avevano appoggiato la proposta che 
mi avevano dato incarico di fare. 
’ 

PRESIDENTE. Se non vi sono altre osser- 
vazioni, il processo verbale si intende appro- 
vato. 

verbale, per una rettifica. 

(12 approvato). 

Congedi.. 

PRESIDEXTE. Hanno chiesto congedo i 
deputati: Bersani, Ferraris, Ferreri, Foderaro, 
Maxia, Murgia, Paganelli e Vetrone. 

( I  congedi sono concessi). 

Deferimento di disegni e di una proposta di legge 
a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva 
fatta in precedenti sedute, ritengo che i se- 
guenti provvedimenti possano essere defe- 
riti all’esame ed alla approvazione delle com- 
petenti Commissioni permanenti, in sede le- 
gislat iva: 

disegni di legge: 
(( Norme speciali per la ricostruzione del 

naviglio di cabotaggio )) (2608); 
(( Modifiche al  decreto legislativo luogote- 

nenziale 17 novembre 1944, n. 426, relativo 
alla soppressione del Governatorato di Roma 
ed alla disciplina giuridica dell’Amministra- 
zione della capitale )) (Approvato dalla I Com- 
missione pewnanente del Senato) (2609) ; 

(( Concessione a favore dell’Istituto del 
Nastro Azzurro fra combattenti decorati al 
valor militare, di un contributo straordinario 
di lire 4.000.000 per l’esercizio finanziario 
1951-52 )) (Approvato dalla I Comnnissione per- 
manente del Senato) (2610); 

(( Modifiche del regio decreto 7 aprile 1942, 
n. 353, riguardante l’aumento di due posti di 
ispettore generale nel ruolo dei personali ci- 
vili del Ministero della difesa (Aeronautica) )) 

(Approvato dalla IV CmmissiMze permanente 
del Senato) (2611); 

(( Aumento dell’indennità spettante agli uf- 
ficiali per perdite di cavalli, per causa di ser- 
vizio, di cui al regio decreto 7 luglio 1927, 
n. 1417 )) (Approvato dalla IV Commissione 
pe.rmnente del Senato) (2612) ; 

(( Norme sulle indennitk di spostamento e 
d i  aeromanovra per il personale dell’aero- 
nautica )) (Approvato dalla IV Commissione 
permanente del SenatQi) (2613) ; 

(( Comando di funzionari delle Ammini- 
strazioni dello Stato presso l’Istituto italiano 
per il Medio ed Estremo Oriente )) (2614); 

(( Ulteriori autorizzazioni d i  spesa per la 
attuazione delle provvidenze previste dalla 
legge 10 gennaio 1952, n.  3, a favore delle 
aziende agricole danneggiate dalle alluvioni 
e mareggiate dell’estate e dell’autunno 1951 )) 
(2615); 

(( Proroga dell’efficacia della legge 22 gen- 
naio 1951, n. 71, che eleva i limiti degli ordini 
d i  accreditamento per l’integrazione dei bi-+ 
lanci degli E.C.A. e per le altre spese riguar- 
danti la pubblica assistenza )) (App~ovato dal 
Senato) (2616) ; 
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proposta di legge: 
Senatore ELIA : (( Riordinamento degli ar- 

chivi notarili )) (Approvato dalla II Commis- 
sione permanente del Senato) (2618). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

Approvazione di disegni e di proposte di legge 
ds p r t e  di Ce~lzmissioni in sede legislativa,., 

PRESIDENTE. Comunico che nelle riu- 
nioni di stamane delle Commissioni perma- 
nenti, in sede legislativa, sono stati approvati 
i seguenti provvedimenti: 

dalla IV Commissione (Finanze e tesoro) : 
(( Aumento del capitale ’dell’Istituto nazio- 

nale di credito edilizio )) (Apprbwato dalla 
V Commissione perm.anente del Senato) (2528) ; 

(( Aumento del limite di somma previsto 
per l’emissione di ordini di accreditamento 
per il pagamento delle integrazioni di  aggio 
agli- esattori e ricevitori provinciali delle im- 
poste dirette )) (Approvato dalla V Commis- 
sione permanente del Senato) (2556); 

(( Estensione dell’indennità mensile per la 
assunzione e la retribuzione di un accompa- 
gnatore, d i  cui alla legge 10 agosto 1950, nu- 
mero 648, ai titolari di pensione o di assegno 
di prima categoria, fruenti di assegno di su- 
perinvalidità, di cui alla tabella E lettera 0) 
punti 2 e 3 )) (2467) (Con nz<odificazioni); 

(( Trattamento di quiescenza degli inse- 
gnanti elementari )) (Approvato dalla V Cont- 
missione permanenete del Senato) (1902) (Con 
modificazioni) ; 

dalla V Commissione (Difesa): 
(( Aumlento delle misure dell’indennizzo 

privilegiato aeronautico )) (2227) ; 

6 .  

dalla VI Commissione (Istruzione): 
(( Aumento del contributo governativo a fa- 

vore della Scuola normale superiore di Pisa 
da lire 2.842.500 a lire 20 milioni, a decorrere 
dall’esercizio finanziario 1951-52 (2563) ; 

(( Conferimento del titolo di  (( professore 
emerito )) al professore Gaetano Pieraccini )) 

(2592) ; 

dalla VI1 Commissione (Lavori p u b -  
blici): ’ 

(( Autorizzazione alla Cassa depositi e pre- 
stiti a concedere al  comune di Palermo mutui 
per il risanamento urbanistico ed edilizio dkl- 
la città )) (2298); 

(( Concessione di un contributo di  lire 
500 milioni alla società Bacini Siciliani per la 
costruzione di un bacino di carenaggio galleg- 
giante a Palermo )) (2278) (Con modificazioni); 

dalla X l  Commissione (Lavoro): 

(( Modifiche alla composizione della Com- 
missione provinciale per l’assegnazione degli 
alloggi 1.N.A.-Casa )) (2459); 

TREMELLONI ed altri : (( Relazione annua 
ai Parlamento siiil’occupazione, la dksoccupa- 
zione, l’emigrazione e la previdenza 1) (Modi- 
ficata dalla X Commissione permanenle del 
Senato) (2063-B); 

Senatori BOCCASSI e PALUMBO GIUSEPPINA : 
(( Estensione delle feste infrasettimanali a 
tutto il personale dipendente dalle istituzioni 
sanitarie pubbliche e private )) (AppTovata 
dalla X Commissione permanente del Senalo) 
(2542). 

Non approvazione di una proposta di legge 
da parte di Commissione in sede legislativa. 

’ 

PRESIDENTE. Comunico che nella sua 
riunione di stamane in sede legislativa la 
IV Commissione (Finanze e tesoro) ha deli- 
berato di non passare all’esame degli articoli 
della proposta di legge di iniziativa del depu- 
tato Manzini: (( Assegnazione di un nuovo ter- 
mine per la presentazione delle domande di 
pagamento delle indennità di cui agli articoli 
1 e 15 della legge 9 gennaio 1951, n. 10 N. 
(2295). 

La proposta stessa è stata pertanto can- 
cellata dall’ordine del giorno. 

Rimessione all’Assemblea 
di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il pre- 
scritto numero di componenti la VI1 Commis- 
sione permanente (Lavori pubblici) ha chie- 
sto che la proposta di legge di iniziativa dei 
deputati De’ Cocci ed altri: ((Norme modifi- 
cative ed integrative agli articoli del testo 
unico di leggi sulle acque e sugli impianti elet- 
trici, approvato con regio decreto 11 dicem- 
bre 1933, n. 1775, riguardanti l’economia delle 
zone montane 1) (2412), deferita alla Commis- 
sione stessa in sede legislativa, sia rimessa 
per la approvazione alla Camera. 

La proposta rimane pertanto assegnata 
alla Commissione medesima, in sede refe- 
rente. 
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Annunzio di una proposta di legge. 

PRESIDENTE.’ stata presentata alla 
Presidenza una proposta di legge di inizia- 
tiva del deputato Pagliuca: 

(( Segnalamento visivo di direzione per 
motocicli )) (2644). 

Avendo il proponente dichiarato di rinun- 
ziare allo svolgimento, la proposta sark stam- 
pata, distribuita e trasmessa alla Commissione 
competente, con riserva di stabilire se dovrk 
esservi esaminata in sede referente o legi- 
slativa. 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Comunico che sono per- 
venute alla Presidenza dai competenti mi- 
nisteri risposte scritte ad interrogazioni. Sa- 
ranno pubblicate in allegato al resoconto 
stenografico della seduta odierna. 

Inversione dell’ordine del giorno. 

CONCI ELISABETTA. Chiedo di par- 
lare per proporre un’inversione dell’ordine 
del giorno. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltk. 
CONCI ELISABETTA. Propongo di pas- 

sare subito alla discussione del punto terzo 
(proposte di legge sulle incompatibilitd parl 
lamentari) ponendo poi al secondo e terzo pun- 
to,  rispettivamente, la votazione segreta di 
disegni di legge e lo svolgimento di interro- 
gazioni. 

PRESIDENTE. Se non vi sono obiezioni, 
rimane così stabilito. 

(Cosa rimane stabilito). 

Seguito della discussione delle proposte di legge 
sulle incompatibilith parlamentari. 

PRESIDEXTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione delle proposte di 
legge Petrone, Bellavista, Vigorelli, sulle in- 
compntibilit& parlamentari. 

Respinto ieri l’ordine del giorno per il non 
passaggio agli articoli, dobbiamo iniziare la 
discussione degli articoli. 

Si dia lettura dcll’articolo i. 
MAZZA, Segreturio, legge: 
((1 membri del Parlamento non possono 

ricoprire cariche o uffici di qualsiasi specie 
in enti pubblici o in società private, per no- 
mina o designazione del Governo o di organi 
della Amministrazione dello Stato. 

Sono escluse dal divieto le cariche in Enti 
culturali od assistenziali quando non siano ad 
esse attribuiti compensi od emolumenti di 
qualsiasi genere )). 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Almirante, 
Roberti, Michelini, Mieville e Latanza haniio 
proposto di sostituire l’articolo 1 con il se- 
guente: 

(C I membri del Parlamento non possono 
ricoprire cariche o uffici di qualsiasi specie 
in enti pubblici o in società private. I membri 
del Parlamento che siano dipendenti pubblici 
vengono considerati in congedo straordinario 
senza assegni a tutti gli effetti di legge. Per i 
membri del Parlamento che siano dipendenti 
privati si attua egualmente la sospensione del 
rapporto di lavoro per tutta la durata del man- 
dato. 

I membri del Parlamento non possono 
esercitare professioni, industrie, commerci o 
mestieri; e viene pertanto sospesa per tutta la 
durata del mandato la loro iscrizione nei re- 
lativi albi professionali e la validità delle li- 
cenze di esercizio industriale o commerciale 
loro rilasciate D. 

L’onorevole Almirante ha facolta di svol- 
gere questo emendamento. 

ALMIRANTE. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, il gruppo di emendamenti che, 
unitamente ai colleghi -del M. S. I., ho avuto 
l’onore di presentare, ha avuto un iiisolito 
privilegio: quello di ricevere il giudizio - ne- 
gativo, ben si intende ! - del rappresentante 
del Governo, ancor prima che i vari emenda- 
menti venissero illustrati in quest’aula. Io 
ringrazio il rappresentante del Governo per 
tanto onore; lo prego soltanto non di rive- 
dere il suo giudizio (il che sarebbe certamente 
troppo, date le tradizioni o per lo meno la 
prassi), ma per lo meno, visto che ha dato il 
suo giudizio ancor prima che avessi modo di 
illusti,are il senso e la portata di questi emen- 
damenti, di volere benevolmente ascoltare 
le , argomentazioni che egli probabilmente, 
anzi certamente, ha intuito (e ha dimostrato 
di intuire), ma che tuttavia debbono ancora 
essere svolte dal sottoscritto. Anche e soprat- 
tutto perché, come il rappresentante del Go- 
verno ben sa, non si tratta di un singolo emen- 
damento, ma di un gruppo di emendamenti 
i quali, ove dovessero essere accolti, modifi- 
cherebbero profondamente e la forma e la 
sostanza-di questa proposta di legge. Ed io 
%i devo riconoscere, senz’altro, quello che 
può essere sembrato un torto nostro: di non 
essere intervenuti in sede di discussione ge- 
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nerale per illustrare questo nostro punto di 
vista; sarebbe stato parlamentarmente più 
corretto. 

Ma non lo abbiamo fatto a ragion veduta: 
perché in merito ad una legge di tal genere 6 
nostra impressione che si debbano spendere 
meno parole che sia possibile e che si debbano 
prendere più impegni che siano possibili, a 

-nome personale e a nome collettivo. Non è 
un appunto che muoviamo ad alcuno, nè 
abbiamo, evidentemente, diritto di muoverlo. 
Ma ci è sembrate che la discussione generzle, 
una volta tanto, sia stata troppo ampia e che 
potesse essere inutile o quasi, nella fattispe- 
cie, se non per quello che logicamente in di- 
scussione generale dovevano dire presenta- 
tori, relatore e Gbverno. Ci è sembrato ciò, 
anche da un punto di vista che riguarda non 
tanto i singoli parlamentari, quanto i gruppi 
e i partiti politici: ci sembra, cioè, che in que- 
s ta  materia gli impegni debbano venire dai 
singoli, ma debbano venire anche dai gruppi 
e dai partiti. Ed io rilevo, a questo riguardo, 
un fatto, piuttosto singolare, che si è veri- 
ficato nei confronti di questa legge. 

Ci è capitato molte volte di deprecare, 
anche pubblicamente, l’eccessivo, l’oppressivo, 
il tirannico intervento dei partiti e dei gruppi 
parlamentari nelle discussioni parlamentari. 
Si è dato più volte il caso che abbiamo do- 
vuto rilevare come l’indipendenza del par- 
lamentare, anche di fronte a problemi par- 
ticolarmente importati, sia stata singolar- 
mente ridotta da deliberazioni, da decisioni, 
pubblicamente prese a volte, dai partiti po- 
litici, dai loro esecutivi o dagli esecutivi 
dei gruppi parlamentari, prima che la di- 
scussione si svolgesse o mentre la discussione 
e r i  in corso. 

Una volta tanto, è avvenuto il contrario, 
almeno nei riguardi e da parte di  taluni par- 
titi politici, di taluni gruppi parlamentari, 
è avvenuto che, pur essendo in questo caso, 
molto opportuno - per ragioni, che è inutile 
svolgere, tanto esse sono evidenti - che, una 
volta tanto, i partiti politici, certi partiti 
politici soprattutto, e i gruppi parlamentari, 
ccrti gruppi parlamentari soprattuttp, pren- 
dessero una posizione - essendo questo un 
problema che tocca i singoli parlamentari, 
ma che tocca essenzialmente i partiti poli- 
tici, nella loro funzionalità e nei loro rap- 
porti con il Parlamento - una volta tanto, 
gli esecutivi dei partiti politici e dei gruppi 
parlamentari hanno preferito lavarsene le 
mani. 

E ne è venuto fuori un dibattito che può 
aver dato all’opinione pubblica ed a molti 

di noi stessi, in taluni momenti, una impres- 
sione strana di incongruenza e che ha de- 
terminato, a conclusione della discussione 
generale, in forma sia pur cortese, la serrata 
polemica intestina, alla quale abbiamo assi- 
stito ieri, fra un rappresentante della maggio- 
ranza, proponente di una delle proposte di 
legge, e il rappresentante del Governo. Al 
quale rappresentante del Governo, a questo 
riguardo, io devo dar ragione, piena ragione, 
per 18 prima parte della sua esposizione; gli 
devo dare rr,eno ragione, anzi m~ g!iene do 
affatto, circa la seconda parte. E mi permetta 
l’onorevole Lucifredi di rilevare che, a mio 
awiso - e lo dico non per incidenza, ma 
perché ciò tocca il giudizio che egli ha rite- 
nuto di dare sulle nostre propoSte - la se- 
conda parte della sua esposizione ha con- 
tradetto e smentito la prima. 

Nella prima parte egli ha dimostrato - ed 
aveva perfettamente ragione - che il Governo 
non aveva obbligo, non aveva il dovere di 
farsi, esso, promotore e presentatore di 
proposte simili e che, in merito a tali pro- 
poste, anche per debito di correttezza verso 
i singoli e verso i gruppi, il Governo deve 
tenere, il più possibile, una posizione di equi- 
librio, di equidistanza, o, addirittura, di 
distacco. Nella seconda Rarte l’onorevole 
Lucifredi mi è parso dimenticare talora - so- 
prattutto quando gli è accaduto di dare un 
giudizio sui nostri emendamenti - di essere 
membro del Governo; egli si è ricordato sol- 
tanto di essere deputato ed è entrato, come 
parte in causa, in una causa nella quale 
aveva detto che, come rappresentante del 
Governo, non voleva entrare; e ciò forse lo 
ha indotto a dare il giudizio che ha dato sui 
nostri emendamenti. 

Parto da questo giudizio dell’onorevole 
Lucifredi in quanto debbo ritenere che esso 
sia abbastanza largamente condiviso da colo- 
r o  che non sono d’accordo sulle nostre propo- 
ste. 

In sostanza., cosa chiediamo noi? Chie- 
diamo che il deputato faccia il deputato, che 
il parlamentare faccia il parlamentare e che 
se il Parlamento richiede, per ragioni morali, 
per ragioni politiche, ma soprattutto per ra- 
gioni tecniche, di dover allargare la sfera 
delle incompatibilità, il Parlamento sia coe- 
rente con se stesso e vada fino in fondo, non 
si fermi a mezza strada, perché se ci0 facesse 
sarebbe fatalmente costretto - noi ritenia- 
mo - dalla sua stessa intima logica a ripren- 
dere la stessa strada più in là e ad andare fino 
in fondo. Quindi il Parlamento sancisca la 
incompatibilità assoluta fra l’incarico di de- 
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putato e qualsiasi altro incarico di qualunque 
altro genere. 

L’onorevole Lucifredi, di fronte a questa 
nostra impostazione, risponde (credo di citare 
esattamente): (( I1 Governo è contrario alla 
creazione di una classe politica professionale N. 
Ed ancora egli risponde, allargando lo sguardo: 
(( Non è nell’interesse del paese trasformare 
deputati e senatori in funzionari di partito D. 

L’onorevole Lucifredi mi permetter& che 
io gli dica che la prima parte del suo giudizio 
mi interessa molto meno della seconda: che il 
Governo sia contrario a questa impostazione, 
mi interessa assai meno che, per avventura, 
la cosa possa essere di nocumento all’interesse 
del, paese. 

Mi permetterò di indagare se 6 proprio 
esatto quanto l’onorevole rappresentante del 
Governo ha detto. L’onorevole Lucifredi teme 
che in questo modo deputati e senatori si 
trasformino in funzionari di partito. Io, con 
estrema franchezza, voglio chiedere allora, non 
solo al rappresentante del Governo, ma a tutti 
i colleghi e all’opinione pubblica che ci guarda, 
se per avventura, non dico tutti i deputati e 
senatori, ma una gran parte dei deputatie 
senatori non siano gi8 oggi qui dentro, nel- 
l’esercizio delle loro attivit8, funzionari di 
partito . 

Sapete tutti che in materia si possono ci- 
tare esempi numerosi e gravi, e siccome tali 
esempi non concernono l’uno o 1’alti.o settore, 
ma li concernono tutti, nessuno escluso (e  direi 
che se io mi trovo in questo momento in con- 
dizioni di parlarne pii1 liberamente di rappre- 
sentanti di altri settori, ciò deriva probabil- 
mente dal fatto che il nostro gruppo è piutto- 
sto esiguo e, quindi, taluni rapporti non si 
sono ancora configurati così rigidamente e du- 
ramente come è accaduto in altri partiti ed in 
altri gruppi nei quali, data l’importanza, il 
numero ed il peso del gruppo parlamentare, 
i rapporti partito-gruppo si sono immediata- 
mente impostati in maniera dura e quasi dram- 
matica), mi sembra chiaro ed evidente che si 
possa dire, per tutti i gruppi qui rappresen- 
tati ed in genere per tutti i parlamentari ita- 
liani, che questi ultimi sono oggi sulla strada 
di diventare funzionari di partito. 

La colpa mi pare non sia nostra; credo che 
la responsabilità o la colpa risalga all’Assem- 
blea Costituente, la quale, trovandosi a di- 
scutere dei rapporti politici e precisamente dei 
partiti, non ebbe il coraggio o non ritenne 
opportuno (i verbali di quei lavori, sia in 
Sottocommissione che in Assemblea, parlano 
chiaro ed è inutile indagare sulle intenzioni) 
approfondire la materia, di guisa che il par- 

tito politico, che nella realt& politica e co- 
stituzionale del nostro paese è una figura 
della massima entità ed importanza, il par- 
tito politico, che determina nella dialettica 
reciproca e nella dialettica interna la situazio- 
ne politica del nostro paese, è il grande scono- 
sciuto della nostra Carta costituzionale. Se ne 
parla, nella Carta costituzionale, appena di 
straforo, per stabilire, all’articolo 49, che i 
partiti devono contribuire alla vita politica na- 
zionale attraverso il metodo democratico. Ma, 
sull’organizzazione dei partiti, su quei possi- 
bili controlli interni della vita dei partiti, dei 
quali si era parlato in sede di Assemblea 
Costituente, sui rapporti fra i cittadini e i 
partiti, fra i partiti e lo Stato, fra i partiti e il 
Parlamento, la nostra Costituzione tace in 
maniera assoluta. 

Io non dirò che sia un male, non dirò che 
sia un bene: è un dato di fatto, il quale è 
assolutamente indipendente dall’altro dato di 
fatto, il quale vive non nella Costituzione, ma 
nella nostra pratica politica quotidiana, che 
tutti ben conosciamo, dall’esterno e dall’in- 
terno, che tutti viviamo, che molti di noi 
soffrono, diciamolo pure, ed il quale fa sì che 
il partito politico sia il dominatore indiscusso 
e quasi sempre indiscutibile della nostra 
vita anche parlamentare; il quale fa sì che il 
partito politico determini le decisioni che qui 
dentro vengono prese; che determini addirit- 
tura le formule attraverso le quali le decisioni 
stesse vengono prese; con la conseguenza che 
quella che dovrebbe essere la libera e indipen- 
dente volontd. dei parlamentari sia diventata 
ormai una favoletta del tempo che fu, una 
storiella buona da raccontare ai bambini o 
nei comizi di piazza, mentre qui dent,ro si 
vota sempre, o quasi sempre, in ossequio alle 
decisioni che il partito ha gi8 preso indipen- 
dentemente e prima delle discussioni che qui 
possono essere fatte. 

Ripeto: io non dico che questo sia un male, 
non dico che questo sia un bene, non giudico, 
però è un dato di fatto, e la situazione è esat- 
tamente questa. 

Ed allora non venga qui il rappresentante 
del Governo a dirci che, se la nostra proposta 
fosse accettata, i parlamentari italiani po- 
trebbero trasformarsi in funzionari di partito. 
L’espressione (( funzionari di partito n io non 
l’accetterei, e non credo si addica a nessuno 
di noi, né avendo accettato queste proposte, 
né per awentura respingendole. M a  che un 
po’ tutti siamo non dico funzionari, ma’ese- 
cutori della volont8 dispotica, non dei par- 
titi politici, ma di quelle piccole oligarchie 
che stanno alla testa di ciascun partito poli- 
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tico, onorevoli colleghi, è un dato comune, è 
una confessione comune che possiamo pur 
fare, è un riconoscimento comune: facciamolo, 
ma facciamolo in comune, perché riguarda 
tutti, e non riguarda soltanto questa nostra 
proposta innovativa. 

Vi sono altre obiezioni alle proposte di 
legge: le ha fatte, con molta serenità e 
profondità di pensiero, l’onorevole Corbino, 
il quale ha detto, a proposito delle incompati- 
bilità e della loro possibile estensione - e.la 
nostra proposta rappresenta ii punto massimo 
delle estensioni - che la vastità dell’intervento 
statale nella vita pubblica renderebbe incom- 
patibili quasi tutte le categorie di cittadini, 
e che, se pertanto ci si trovasse su questa via, 
veramente non ci si fermerebbe più e si arri- 
verebbe fino all’assurdo. 

Io rispondo che l’argomento dell’onorevole 
Corbind è facilmente rovesciabile - còme tutti 
gli argomenti che sono stati obiettati alla tesi 
delle incompatibilità - perché e facile rilevare 
che la vastità dell’intervento statale nella vita 
pubblica significa e determina una vastità, 
sempre crescente, dell’intervento parlamen- 
tare nella vita pubblica. Come si attua 
l’intervento dello Stato nella vita pubblica ? 
. Attraverso una legislazione sempre più vasta, 
sempre più minuta, sempre più capillare. 
fC questo un rilievo che abbiamo fatto tante 
volte, ed è un rilievo che sta alla base di 
molti, se non di tutti gli inconvenienti i quali 
inceppano la vita parlamentare italiana. 

11 Parlamento oggi si occupa di tutto. 
Perché? Perchii! lo Stato si ocwpa’di tutto: 
lo Stato interviene dovunque, e allora il 
Parlamento interviene dovunque. In ogni 
settore è necessario legiferare, per ogni set- 
tore è necessario - sembra per lo meno ne- 
cessario - determinare con estrema minuzia 
le norme di legge in base alle quali il cittadino 
si può regolare. E allora il dichiarare che sic- 
come l’intervento statale è molto vasto le 
incompatibilità diventano assurde ed impos- 
sibili è una contradizione, perché la vastità 
dell’intervento statale fa sì che i parlamentari 
legiferino con una ampiezza e con una conti- 
nuità che non hanno alcun esempio nei pre- 
cedenti parlamentari; e pertanto fa sì che i 
parlamentari, siano impegnati a tal punto 
nella loro attivita legislativa, nella loro quoti- 
diana battaglia, da rendere per essi assoluta- 
mente impossibile - io ritengo - di svolgere 
fruttuosamente, intelligentemente, coscenzio- 
samente qualsiasi altra attività e da rendere 
addirittura difficile, quando anche non abbia- 
no altre attività da svolgere, svolgere questa 
sola attività con il dovuto scrupolo. Penso che 

tutti i colleghi me ne diano molto facilmente 
attò. 

Dice l’onorevole Quarello, un altro oppo- 
sitore non solo della nostra tesi ma della tesi 
delle incompatibilità in genere: biSogna assi- 
curare al Parlamento le necessarie competenze. 
Ed anche questo argomento mi sembra si 
rovesci immediatamente e facilmente, perché 
io rispondo: bisogna assicurare al paese le 
competenze parlamentari. E le competenze 
parlamentari si assicurano al paese facendo sì 
che in Pariamento vi siano uomini dediti ai 
Parlamento da mattina a sera (e sono il 
primo a ’fare ammenda, perché confesso io 
stesso di non essermi dedicato a queste atti-, 
vita con la cura con la quale avrei’voluto e 
dovuto dedicarmici), facendo sì che vi siano 
dei parlamcntari .i quali siano in grado di 
esaminare i gravi problemi, ed anche i meno 
gravi, che vengono al loro esame con quella 
cura, con quel metodo, con quella disciplina, 
con quella tenacia e con quella pazienza che 
poi si traducano in una legislazione, diciamolo 
pur francamente, meno frettolosa, meno 
“difettosa, sovente (vedi recenti vicende in 
Consiglio di Stato) meno peccaminosa ed 
imprudente di quanto non sia stata la nostra. 

I1 problema delle competenze dunque si 
pone, onorevole Quarello, onorevoli colleghi; 
ed io credo lo si debba porre qui dentro. Io 
credo che prima di‘ parlare di competenze 
generiche si debba parlare delle competenze 
specifiche che qui sono necessarie, se è vero, 
come è vero,‘che la nostra funzione è impor- 
tante e addirittura determinante ai fini del- 
l’interesse collettivo. 

Altra argomentazione degli oppositori del- 
la nostra tesi è che stava nascendo una nuova 
classe politica e che in questo modo la si 
eliminerebbe. E ancora una volta io dico che è 
esattamente il contrario. Gli onorevoli col- 
leghi hanno tutti letto. un volume famoso, 
quello che si intitola La rivoluzione dei tecnici. 
Penso che gli oppositori della nostra tesi 
quando parlavano della necessità delle com- 
petenze, della necessità della tecnica, della 
nascita di una nuova classe politica al di fuori 
di qui si riferissero a quella suggestiva tesi per 
cui e in tutto il mondo in atto una rivoluzione 
dei tecnici, è in tutto il mondo in atto il sor- 
gere di una classe di dirigenti (non diciamo di 
politici) i quali via via si impadroniscono delle 
necessarie competenze per determinare le 
riforme che sono indispensabili per portare il 
mondo innanzi. 

Ora io sostengo che proprio a questo fine 
bisogna assicurare al Parlamento italiano 
uomini i quali concepiscano la professione di 
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parlamentare esattamente come una profes- 
sione. 

LUCIFREDI, Sottosegretario d i  Stato ulla 
Presidenza del Consiglio. Siamo agli antipodi. 

ALMIRANTE. Ed io non vedo perché, 
onorevole rappresentante del Governo, se non 
è disonorevole l’esercitare e il dichiarare di 
esercitare la professione del medico o del- 
l’awocato o del commercialista o dell’inge- 
gnere, debba suonare falso il dichiarare che 
si vuole esercitare dignitosamente ed in pu- 
rezza di intenti e senza commistionie senza 
contaminazioni la professione del parlamen- 
tare al servizio dello Stato, non al servizio 
dei partiti. Non è affatto obbligatorio essere 
al servizio dei partiti per fare il parlamentare, 
ma si deve essere al servizio dello Stato. Non 
vedo perché debba essere disonorevole, debba 
suonare falso il ritenere ed il dichiarare che 
entrando qui dentro ci si pone al servizio 
dello Stato, ciok al servizio della collettività, 
il che vuol dire anche al servizio della propria 
idea, vuol dire al servizio della propria batta- 
glia politica, al servizio del pubblico interesse, 
al servizio dei cittadini, i quali hanno bisogno ” 

di avere qui dci rappresentanti che si occu- 
pino delle leggi con il tempo dovuto, con la 
serenità dovuta, senza che in quel limitato 
tempo si occupino di cose di altro genere. 

Questa 6 la scelta che bisogna fare, quando 
si sceglie una strada o un‘altra. È la scelta del 
cittadino di fronte ad una qualsiasi professio- 
ne, è la scelta del cittadino che non decide al 
tempo stesso di fare l’avvocato e il medico, 
l’ingegnere e l’avvocato, il commerciante e 
l’ingegnere, il chirurgo e il commerciante, ma 
che sceglie una propria strada, segue una pro- 
pria vocazione. Non vedo quindi perché per il 
cittadino, pel quale sarebbe assurdo fare con- 
temporaneamente il parlamentare e il medico, 
il parlamentare e l’avvocato, il parlamentare 
e l’impiegato - dato. che l’esperienza comune 
ormai ci insegna che non è possibile fare bene 
le due cose insieme, e su questo non credo si 
possa temere smentite - perché, dicevo, si 
debba ritenere che non sia assurdo, che non 
sia incompatibile per lui fare questa doppia 
scelta e sia, invece assurdo che egli intenda 
soltanto dedicarsi alla professione del parla- 
mentare. 

Ma d’altronde rovesciamo pure il pro- 
blema, prendiamo la situazione quale di fatto 
essa è e domandiamoci in coscienza se siamo in 
grado di esercitare contemporaneamente la 
professione di parlamentare ed un’altra qual- 
siasi professione. Si domandi ogni collega se 
egli è riuscito in questi quattro anni, o se 
non vi è riuscito, a far fronte ai propri doveri 

professionali e a quelli propri del mandato 
parlamentare, ai propri doveri in un senso e 
ai propri doveri nell’altro, senza venir meno 
non dico agli uni o agli altri, ma agli uni e 
agli altri. 

AMATUCCI. Ma la maggior parte dei col- 
leghi ha già rinunciato all’esercizio professio- 
nale: ella invece chiede la cancellazione dal- 
l’albo, che è cosa molto grave. 

ALMIRANTE. Onorevole collega, se ella 
mi dice che la maggior parte ha già rinunziato, 
questo è esatto e vuol dire che la maggior 
parte degli uomini del Parlamento sono uomi- 
ni di coscienza e hanno riconosciuto che una 
cosa e l’altra non è possibile fare insieme. M a  
se ciò c! veritiero, accettiamo il punto di par- 
tenza; e se per avventura, nell’accogliere una 
simile tesi, potessero nascere difficoltà contin- 
genti - circa trattamenti di quiescenza od 
altro - sarà sempre possibile risolverle con 
norme di legge. Ma se invece si chiudono gli 
occhi deliberatamente di fronte alla tesi, 
perche si temono le difficoltd che possono 
sorgere via via, allora, onorevoli colleghi, non 
se ne esce e si continuerà a vegetare in un 
mezzo sistema, dal quale bisognerk però ne- 
cessariament,e uscire. 

Ci troveremo così, in questo caso, di fronte, 
fra un anno o due, a nuove proposte di incom- 
patibilità e continueremo a trovarci, come già 
in questo quadriennio, di fronte all’impossi- 
bilità materiale di adempiere - come già 
molti colleghi si sono trovati - a questo ufi- 
ci0 con quella serenità che l’ufficio stesso ri- 
chiede. 

Finora non mi sono per nulla occupato 
delle cause o dei moventi morali delle proposte 
di legge in esame: scandali o scandalismi, ne- 
cessità di porre un freno alle pubbliche vocife- 
razioni sulla moralità dei deputati. Non me 
ne sono occupato per nulla e non me ne sarei 
occupato per nulla - e non vi dedico ora più 
di due parole - se stranamente non se ne 
fossero occupati tanti colleghi i quali avreb- 
bero, a mio parere, fa t to  meglio a non occu- 
parsene. Avrebbero fatto meglio a non occu- 
parsene non dal punto di vista personale, ben 
inteso, ma perché affermazioni di tal genere - 
cioè: badate, questa legge non è nata e non 
la votiamo perché ci siano stati degli scandali; 
badate, questa legge non ha nulla a che ve- 
dere con la scandalistica in corso; badate, 
siamo tutti galantuomini ! - affermazioni di 
tal genere assomigliano troppo alle classiche 
excusationes n o n  petitae ! Non ve ne sarebbe 
stato bisogno! E chi pensava a sollevare 
questo tema, e in questo modo ? Sessuno ci 
pensava! Qui si tratta di un problema tecnico 
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e politico, eh anche morale, ma, beninteso, 
d’una superiore moralità ! Perché avvilire ed 
affogare questa così elevata discussione in po- 
lemichette (lasciatemelo dire) di basso conio ? 
Non mi vi soffermo neppure un istante, perché, 
anche se per avventura un proponente fosse 
stato indotto, non dico a presentare, ma ad 
accelerare la presentazione di queste proposte, 
da qualche scandalo o dalla vociferazione o 
dalla conoscenza di qualche scandalo, il pro- 
blema si poneva da sé, indipendentemente da 
questioni di tal gmere. 

Chiedo scusa all’onorevole Presidente se 
mi sono dilungato un po’, ma evidentemente 
l’illustrazione di questo emendamento com- 
prende l’illustrazione di quasi tutti gli altri 
emendamenti che abbiamo presentato insie- 
me con questo. 

Per giungere rapidamente alla conclusione, 
vorrei mettere in guardia gli onorevoli col- 
leghi dall’accettare talune strane proposte che 
ho sentito ventilare in questi giorni e che 
ho visto poi concretarsi in emendamenti, e 
che con molta preoccupazione mi è paiso di 
sentire riecheggiare e addirittura accettare 
dall’onorevole relatore Quinticri, quando egli 
ha detto (e posso avere sbagliato intendendo) 
che è chiaro che il Parlamento potrà deliberare 
delle deroghe, e che il Parlamento - con sin- 
goli provvedimenti - potrà venir meno alla 
norma generale sancita in queste proposte di 
legge circa le incompatibilità. 

L’onorevole relatore, purtroppo, fa cenno 
affermativo: dal che sono indotto a credere 
che il relatore esprimerà avviso favorevole a 
taluni emendamenti, già presentati e stampa- 
ti,  nei quali si chiede che alle norme di que- 
sta legge sia ammessa deroga, con autorizza- 
zione del Parlamento, su proposta del Go- 
verno , eccetera. 

Onorevoli colleghi, non scacciamo le in- 
compatibilita dalla porta per vederle rien- 
trare dalla finestra ! Non mi pare che sa- 
rebbe serio e non mi pare nemmeno che sa- 
rebbe chiaro ed. onesto simile procedimento ! 
I1 Parlamento sta assumendo in questo mo- 
mento, e può anche non assumersi, determi- 
nate e precise responsabilità; per giunta, 
questo Parlamento le sta assumendo quasi 
allo spirare della legislatura e, quindi, sta 
riflettendo e respingendo tutto questo pro- 
blema verso la prossima legislatura, verso i 
prossimi legislatori. Inserire in questo mo- 
mento, e in una simile.questione, una nornia 
di tal genere in una. legge che è fatta proprio 
perché ad un determinato principio non si 
deroghi, inserire il principio della deroga, 
insomma, non mi pare che suoni bene, mi 

pare che suoni falso. La mia non è evidente- 
mente (e ‘mi riservo in caso di prendere la 
parola sugli emendamenti da altri colleghi 
presentati in tal senso) una eccezione di 
incostituzionalità, perché indubbiamente il 
Parlamento ha sempre diritto, con propria 
legge, di modificare una legge precedente; 
ma e raro il caso che in una legge si stabilisca 
già il principio della deroga alla legge mede- 
sima. Scusate, onorevoli colleghi e onorevole 
relatore, non si presenta bene una simile 
impostazione, soprattutto ss il re!atore I’ac- 
cetta ancor prima che sia discussa. Qui sem- 
bra che si voglia far passare la legge con 
questo contentino, di modo che non per i 
colleghi presenti oggi in Parlamento, ma per 
quelli che domani potranno farne parte, si 
apra la possibilità di deroga, che lascerebbe 
il problema assolutamente immutato e inal- 
terato. Quindi, vorrei pregare gli onorevoli 
colleghi di osservare questo problema con 
molta attenzione. 

Riepilogando, la nostra impostazione è 
la seguente: il problema da risolvere è un 
problema politico, onde si giunga a quella 
chiarificazione di rapporti fra. parlamentari, 
partiti politici, opinione pubblica, fra citta- 
dini e Stato, fra cittadini e partiti, fra gruppo 
parlamentare e partito, cui l’Assemblea Costi- 
tuente non ha potuto o voluto giungere, ma 
è soprattutto problema tecnico. La disfun- 
zionalità o la poca funzionalità del Parla- 
mento italiano è stata rilevata autofevol- 
mente da tutte le parti. Da ogni parte sono 
stati proposti dei rimedi, che per lo più sono 
apparsi come dei palliativi. Ì3 stato per lo più 
proposto di rimediare alla scarsa funziona- 
lità del Parlamento italiano attraverso ri- 
forme regolamentari che ne rendessero più 
celere, più spedita e più precisa l’attività. 

Qui si tratta di proporre da parte nostra 
una riforma che affondi le sue radici, a nostro 
avviso, in quella che è la ragione fondamentale 
dei difetti e delle deficienze riscontrati da 
ogni parte nell’attività parlamentare in Italia. 
A nostro parere tali difetti, tali deficienze e 
tali disfunzionalità risalgono soprattutto al 
fatto che i1 parlamentare in Italia - e non mi 
interessa se così avviene anche in altri paesi, 
tanto più che anche in quei paesi i difetti e le 
deficienze parlamentari vengono riscontrati 
unanimemente - i1 parlamentare in Italia, 
dicevo, è distratto e distolto dalle sue occu- 
pazioni e dai suoi doveri in seguito al fatto 
che egli è parlamentare per un quarto, o 
talvolta per un decimo, e non ha il tempo e la 
possibilità di dedicare a queste occupazioni 
il suo tempo, la sua cura e i suoi studi. Se 
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attraverso una riforma di tal genere si giun- 
gesse a dare al nostro paese una classe di 
parlamentari i quali avessero il tempo e la 
possibilità di adempiere ai propri doveri e 
fossero nella necessitii di approfondire le pro- 
prie competenze professionali, di dedicare 
al loro lavoro tutte le loro cure, di essere 
liberi da altri interessi di ogni genere, di 
essere posti moralmente su una piattaforma 
di assoluta inattaccabilità, salvo, natural- 
mente, il loro personale comportamento, 
penso che veramente si renderebbe un grande 
servigio al paese e penso che veramente ci si 
avvierebbe verso quella integrale riforma 
degli istituti parlamentari, che possa far sì 
che qui dentro si lavori davvero, al di sopra 
delle parti, nell’interesse del popolo italiano. 
Altrimenti, se viene approvata la legge così 
come 8, essa ci dà una parziale sodisfazione 
dal punto, di vista morale, dal punto di vista 
politico ed anche dal punto di vista tecnico 
- ed è per questo che senz’altro noi le daremo 
voto favorevole e l’approveremo - ma nulla 
sarà innovato quanto al sistema, non si 
saranno né individuati e tanto-meno riparati 
i mali e i difetti del sistema attuale, si sarà 
fatto indubbiamente un passo innanzi, ma 
un timido passo innanzi. 

Attenzione poi - lo voglio ripetere - a non 
compiere addirittura, con l’aria di voler 
compiere un passo innanzi, un vero passo 
indietro, consistente nell’ammettere in una 
legge‘del genere, di tale impegno e di tanta 
gravità, delle deroghe che praticamente ne 
annullerebbero il valore ed il fondamento e 
farebbero fare al Parlamento italiano una 
meschina figura. 

PRESIDENTE. L’onorevole Cuttitta ha 
proposto di sostituire l’articolo 1 con il se- 
gu en t e: 

(( I membri del IParlamento non possono 
ricoprire cariche od uffici di qualsiasi specie 
in enti, società o gruppi che abbiano rapporti 
finanziari o di affari con lo Stato, o che ab- 
biano pcr iscopo l’esercizio di attività finan- 
ziarie e creditizie, o la cui nomina o designa- 
zione sin di competenza del Governo )), 

Ha facoltà di svolgere questo emenda- 
mento. 

CUTTITTA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, l’emendamento che ho avuto l’onore 
di presentare ha due scopi, il primo dei quali 
non avrebbe bisogno di essere illustrato. Pre- 
cisamente, il primo scopo è quello di riepi- 
logare in una dizione più concisa tutto ciò che 
troppo diffusamente, a mio avviso, è detto 
negli articoli 1, 4 e 5, che non sto a leggere per- 

ché immagino che gli onorevoli colleghi ab- 
biano davanti agli occhi la legge o ne ricor- 
dino il contenuto. Devo però dire due parole 
per spiegare che con il mio emendamento ho 
inteso soprattutto sopprimere il secondo 
comma dell’articolo 1 ’che ci viene proposto 
nel testo della Commissione, là dove dice: 
((Sono escluse dal divieto le cariche di enti 
culturali od assistenziali quando non siano 
ad esse attribuiti compensi 0.d emolumenti 
di qualsiasi genere 1). 

Per illustrare brevemente questa mia 
proposta di soppressione del secondo comma, 
vorrei far presente che si può essere, sì, pre- 
sidente di un’opera assistenziale senza com- 
pensi personali, ma quest’opera assistenziale 
può qualche volta amministrare fondi di lar- 
ga portata nei quali vi sia un contributo anche 
larghissimo da parte dello Stato. E allora 
si cade dalla padella alla brace. Perché è fa- 
cile dire che si amministra una gragde ge- 
stione senza prendere uno stipendio. Ma quan- 
do si ha voglia di non amministrare bene vi 
sono .tanti modi di peccare, e il minor male è 
quello dello stipendio. I1 maggior male può 
venir fuori in tanti modi. Se stabiliamo il prin- 
cipio dell’incompatibilità dove ci sono i con- 
tributi dello Stato, io trovo che non vi è mo- 
tivo di fare discriminazioni. Devo osservare 
malinconicamente che oggi, dopo quanto si è 
detto di male sul passato regime, nessuna 
delle leggi da esso create per permettere ad 
elementi di propria fiducia di coprire i posti 
nei vari gangli vitali della vita amministra- 
tiva della nazione, nessuna di quelle leggi si 
& pensato di abolire. Cosicché oggi si distri- 
buiscono cariche, con prebende o senza, e si 
fanno designazioni a tutt i  questi posti di co- 
mando applicando una legislazione fascista 
che si tiene in vita con molto riguardo. Se 
guardate le nomine che si fanno nelle banche, 
nelle casse di risparmio, nei vari enti (nomine 
che spesso procedono da decreti del Presi- 
dente del Consiglio, qualche altra volta da de- 
creti dei singoli ministri) voi trovate che si 
tratta di applicazione di leggi del passato 
regime. 

E allora viene fatto di dire che voi 
applicate tutte quelle leggi che il fascismo 
fece per poter mettere propri uomini di fidu- 
cia nei vari posti di comando. Che cosa avete 
allora abolito del fascismo, se tenete in piedi 
le più deteriori delle sue leggi ? E che razza 
di antifascismo è il vostro ? fi antifascisnio 
parolaio perché nella sostanza quella legisla- 
zione rimane. Perciò io dico: aboliamo que- 
sto secondo comma dell’articolo 1 e non pen- 
siamoci pil .  
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Volete un esempio ? La Croce rossa ita- 
liana. Essa nacque come società e designava 
il proprio presidente generale e quelli delle 
varie province per mezzo della libera elezione 
fatta nell’interno. È stato uno degli ultimi 
enti sui quali il fascismo ha messo gli occhi. 
Poi venne.fuori uno dei tanti decreti, e le no- 
mine della Croce rossa si fecero e si fanno 
per designazione dell’alto. E così allegramente 
si continua ! 

E questo si potrebbe ripetere per altri 
moltissimi casi. Prendete, ad esempio, gli 
statuti delle casse di risparmio. Prima che 
i l  fascismo vi mettesse le mani, si avevano ca- 
riche elettive; invece, con quelle leggi create 
dal fascismo e tuttora operanti, le cariche 
piovevano e piovono dall’alto ! 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Jervolino- 
Angelo Raffaele e Codacci-Pisanelli hanno 
proposto di sostituire l’articolo 1 con il se- 
guen t e: 

(( I membri del Parlamento non possono 
ricoprire cariche o uffici di qualsiasi specie 
in enti, per nomina o designazione del Go- 
verno, senza previa autorizzazione del IParla- 
mento. 

Le Camere deliberano, senza discussione a 
scrutinio segreto, a norma dei rispettivi rego- 
lamenti. 

Sono escluse dal divieto le cariche in enti 
culturali, assistenziali, di culto e fieristici, 
nonché quelle conferite nelle Universitit degli 
studi o negli Istituti di istruzione superiore a 
seguito di designazione elettiva dei corpi ac- 
cademici, salve le disposizioni dell’articolo 2 
della legge 9 agosto 1948, n. 1102 :). 

L’onorevole Jervolino ha facolta di svol- 
gere questo emendamento. 

JERVOLINO ANGELO RAFFAELE. 
Signor Presidente, onorevoli colleghi, ieri 
il relatore, nel suo sereno e pacato intervento, 
dimostrò come questa legge non è giustifi- 
cata da ragioni morali né da ragioni poli- 
tiche, ma si muove esclusivamente su un 
piano giuridico; il rappresentante del Go- 
verno opportunamente fece presente la ne- 
cessita che nella discussione di ’questo dise- 
gno di legge deve essere prevalente un mo- 
tivo di equilibrio. 

Mi permetto di dire di trovarmi in uno 
stato di animo assolutamente sereno per la 
posizione, direi quasi privilegiata, di non 
essere impiegato dello Stato, di non aver mai 
avuto incarichi; di non averne allo stato e 
e di non avere il desiderio di vedermeli con- 
feriti. Quindi, accogliendo proprio la esorta- 
zione giustissima che veniva dal rappresen- 

tante del Governo, prospetterò con obiettivita 
rigorosa - nell’illustrare i miei emendamenti , 
e in modo particolare quello che riguarda 
l’articolo 1 - le osservazioni che a nome del 
gruppo della democrazia cristiana ho l’onore 
di fare. 

Noi accettiamo il principio, ormai accet- 
tato anche da altri settori di questa Camera, 
che siano affermate determinate incompatibi- 
lità fra la funzione di rappresentante del 
popolo nel Parlamento e incarichi che de- 
vono essere conferiti, per nomina o designa- 
zione del Governo o di enti pubblici, per de- 
terminate attivita di ordine economico, di 
ordine finanziario o di altro genere, come 
risulta dal testo della Commissione. 

Desideriamo però che questo principio, 
che noi accogliamo, sia coordinato ad un altro 
nel senso che le cariche e gli uffici di qualsiasi 
specie devono essere precedute dall’autorizza- 
zione del Parlamento. Mi piace sottolineare 
la parola (( Parlamento )) perché, nell’emenda- 
mento da me presentato a nome del gruppo 
denlocristiano, è escluso l’inciso in un primo 
tempo ritenuto Fiù opportuno: (( ciascuna 
Camera delibera nel dare l’autorizzazione )). 

Cioè, abbiamo acceduto all’idea che debbono 
essere, viceversa, i due rami del Parlamento 
a dare l’autorizzazione stessa; il che importa 
delle garanzie di estremo rigore. 

Evidentemente in questo modo il Par- 
lamento sara preventivamente informato de- 
gli incarichi che vengono conferiti ai propri 
membri; potrà dare o negare l’autorizzazione 
richiesta; avra modo di seguire il parlamen- 
tare interessato nell’esplicazione della sua at- 
tivita extra parlamentare e potra esercitare 
un opportuno controllo; potrà, infine, se ne- 
cessario, revocare l’autorizzazione data. Né 
si dica che tale proposta giovera solo ai 
parlamentari della maggioranza, perché - 
non è un mistero quello che rivelo - è no- 
torio cpe gli stessi democristiani aperta- 
mente e senza riserve hanno accettato i 
principi di massima che 1’ egregio collega 
Quintieri ha consacrato nella relazione a 
nome dell’intera Commissione. 

Credo che la nostra proposta possa essere 
accettata dalla Camera tutta,e in modo par- 
ticolare dalla Commissione, in quanto l’ono- 
revole Quintieri ne ha fatto cenno specifico 
nella sua relazione scritta. Infatti a pagina 3 
è detto: (( ... Data la chiarezza della norma, non 
occorre nemmeno rilevare che incarichi del 
genere possono sempre essere affidati dal 
Parlamento ai pr.opri membri, poiché in tal 
caso la incompatibilita non esisterebbe N. 
Senonché la Commissione - dopo aver fatto 
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un’affermazione di principio di tal genere, 
che coincide esattamente con la proposta 
fatta da me e dall’onorevole Codacci-Pisanelli 
- si è dimenticata di tradurla in una norma 
positiva. Ed è per questo che noi, interpre- 
tando il pensiero della Commissione, che na- 
turalmente rispecchia quello di tutta la Ca- 
mera, abbiamo creduto di integrare il primo 
comma dell’articolo 1 con una precisa norma 
che è del seguente tenore: ((1 membri del 
Parlamento non possono ricoprire cariche o 
uffici di qualsiasi specie in enti, per nomina 
o designazione del Governo, senza la preventi- 
va autorizzazione del Parlamento D. 

Inoltre non abbiamo ritenuto necessario 
specificare gli incarichi e gli uffici che possono 
essere autorizzati ed abbiamo anche creduto 
di sopprimere l’inciso (( pubblici o società 
private N, poiché quando si parla in generale 
di ((enti )) si intende allargare la sfera di 
applicazione. Comunque, se qualche collega 
preferir& la specificazione; noi non avremo 
niente in contrario e fin da ora ci dichiariamo 
disposti ad accettarla. 

Abbiamo anche creduto opportuno di pre- 
cisare la procedura da seguire nel conferi- 

. mento dell’autorizzazione: le Camere, cioè, 
dovranno deliberare senza discussione, a scru- 
tinio segreto, a norma dei rispettivi regola- 
menti. 

a Così formulato l’emendamento, il gruppo 
democristiano pensa che esso possa garantire 
le esigenze di quei rigoristi, come l’onorevole 
Almirante, che si sono abbandonati addirit- 
tura a richieste -che riteniamo eccessive. 
Onorevole Almirante, forse ella non ha pen- 
sato alle conseguenze che deriverebbero- dal- 
l’accoglimento del suo emendamento. Quando 
ella propone addirittura la sospensione della 
iscrizione del parlamentare negli albi professio- 
nali o la cessazione della validità delle licenze 
degli esercizi industriali o commerciali gestiti 
da parlamentari non ha pensato al d p n o  no- 
tevole che deriva ai terzi. Quando si sospen- 
dono le licenze di esercizio a un’industria o 
ad un commercio, bisogna chiudere i battenti 
di quell’industria o di quel commercio, e 
tante volte significa mettere sul lastrico mi- 
gliaia di persone. Le pare cib umano ? 

In ogni modo, a noi sembra che il nostro 
emendamento sodisfi le esigenze dei cosid- 
detti rigoristi, ed anche, in certo qual modo, 
l’esigenza di coloro che fin da principio hanno 
awersato la presentazione di questo disegno 
di legge. Katuralmente questo principio di ca- 
rattere generale (che cioè il parlamentare 
possa assumere incarichi dopo la preventiva 
autorizzazione data dal Parlamento) deve 

subire delle eccezioni. Infatti nell’ultimo com- 
ma abbiamo creduto opportuno aggiungere 
delle esclusioni. La Commissione si era limi- 
tata ad escludere dal divieto in parola le ca- 
riche in enti culturali ed assistenziali, e su cib 
siamo pienamente d’ accordo: noi abbiamo 
escluso dal divieto anche gli incarichi che ven- 
gono conferiti per motivi di culto e per motivi 
cosiddetti fieristici. Pare a noi della democra- 
zia cristiana che tali esclusioni non possano 
portare gravi conseguenze, e siano compa- 
tibili con l’esplicazione del mandato politico‘ 
anche in rapporto ttl tempo di cui il parla- 
mentare dispone. Abbiamo infine proposto 
che nelle esclusioni debbano essere inclusi gli 
incarichi conferiti nelle università degli studi 
o negli istituti di istruzione superiore a seguito 
di designazione elettiva nei corpi accademici. 
Per tutte le enumerate esclusioni non vi sarà 
cumulo di indennità perché noi intendiamo 
pienamente‘ rispettare la norma sancita nella 
legge 9 agosto 1948, n. 1102, nel senso cioè 
che, nei casi indicati, se vi fossero indennitd 
speciali da corrispondere, esse saranno negate 
ai parlamentari cui verranno conferite le cari- 
che in parola. 

Sembra a me che le proposte fatte, che sono 
concretate nel mio emendamento, siano così 
obiettive e serene da meritare il consenso del 
rappresentante del Governo, Ia piena adesione 
da parte dei membri della Commissione e, 
voglio augurarmi, anche l’approvazione da 
parte di tutti quanti i colleghi di questa 
Camera. (App laus i  al centro e a destra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Petrone pro- 
pone di sostituire l’articolo 1 col seguente: 

N I membri del Parlamento non possono. 
ricoprire le cariche di amministratori, liqui- 
datori, commissario, sindaco, revisore e di- 
rettore generale di enti o societh in cui tutte o 
qualcuna delle predette cariche sono confe- 
rite dal Governo o da altri organi della pub- 
blica Amministrazione. 

Xon esiste una tale incompatibilità ove il  
deputato o senatore debba, per una legge spe- 
ciale, essere delegato dal Parlamento a rico- 
prire qualcuna delle predette cariche 1).  

All’onorevole Petrone desidero far pre- 
sente che il suo emendamento non innova 
rispetto al testo della Commissione, salvo 
che per il fatto ch’esso fa una enunciazione 
di cariche, mentre nel testo della Commissione, 
ed in sostanza anche negli altri emendamenti, 
è detto ((cariche o uffici di qualsiasi specie n. 

Dal testo della Commissione si distacca 
soltanto il secondo comma dell’emendamento 
Petrone. 
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Questo dico agli effetti del metodo di 
votazione che, una volta svolti gli emenda- 
menti, mi riservo di proporre per rendere 
chiara l’impostazione. 

L’onorevole Petrone ha facoltà di illu- 
strare il suo emendamento. 

PETRONE. Credo che fra i l  mio emen- 
damento al primo articolo e il mio emenda- 
mento al quarto articolo vi sia una corre- 
lazione. Dirò poche parole per illustrare ap- 
punto le ragioni per cui ho presentato en- 
trambi questi emendamenti. 

Seguendo l’esempio dell’onorevole Jervo- 
lino, anche io resterò sul piano giuridico costi- 
tuzionale. Ieri ho avuto l’onore di esporre 
alla Camera le ragioni per cui ritengo che vi 
sia incompatibilità assoluta fra l’esercitare 
il mandato parlamentare e l’occupare cari- 
che non solo in tutti quegli enti pubblici 
che siano comunque sottoposti al controllo 
e alla vigilanza statale, ma anche in tutte 
quelle societa private che siano di proprietà 
dello Stato oppure in cui lo Stato abbia una 
partecipazione azionaria, anche indiretta. 
Ecco perché dirò contemporaneamente poche 
parole sia sull’emendamento all’articolo I sia 
su quello all’articolo 4. 

Le ragioni sono di non lasciare scoperto 
alcun settore ”nel campo dei cosiddetti con- 
trollori-controllati. Come non ha rilevanza 
la questione se a certe cariche siano o non 
siano annessi emolumenti, così non l’ha l’ori- 
gine di queste cariche, cioè se siano esse otte- 
nute attraverso la nomina da parte del Go- 
verno o degli altri organi della pubblica am- 
ministrazione oppure si tratti di cariche 
elettive. Purché vi sia su di un ente la vigi- 
lanza dello Stato, o, trattandosi di società, 
vi sia impegnato danaro pubblico, deve 
esservi incompatibilita tra il mandato par- 
lamentare e le cariche stesse. 

Gli emendamenti degli onorevoli Almi- 
rante e Cuttitta coprono, sì, tutto il campo, 
però vanno anche oltre, comprendendo altre 
figurazioni: altre ipotesi; ed io non mi sentirei 
di arrivare fino a quel punto. M a  la Camera 
deve tener presente che, se si accettassero 
l’emendamento dell’onorevole Jervolino allo 
articolo 1 ed il correlativo emendamento 
Fascetti all’articola 4, si sarebbe fatto un 
grande rumore senza però raggiungere quegli 
effetti sui quali abbiamo detto di essere tutti 
sostanzialmente d’accordo. 

Mi sembra invece accettabile l’eccezione 
che è stata proposta circa le cariche in enti 
culturali, assistenziali, di culto e fieristici. 
In questi enti l’importanza economica, e 
quindi anche il controllo da parte della pub- 

blica amministrazione, si riducono a limiti 
molto modesti. 

Ma ciÒ che credo sia assolutamente impos- 
sibile accettare è invece la formulazione del 
primo comma dell’emendamento Jervolino a 
proposito dell’autorizzazione del Parlamento. 

Nel mio emendamento, al secondo comma, 
si parla di una delega da parte del Parlamento 
a ricoprire qualcuna delle predette cariche; 
cioè, in altre parole, si tratta dell’ipotesi in cui 
il Parlamento nomini suoi membri a ricoprire 
queste cariche, ed allora è il Parlamento 
stesso che assume tutte le sue responsabilitd, 
di controllo. Invece, nel primo comma del- 
l’emendamento Jervolino, si parla di autoriz- 
zazione da dare ai deputati, oppure al Go- 
verno, a ricoprire queste cariche. Ora, 
quest’ istituto dell’autorizzazione sarebbe un 
fatto nuovo, un fatto che non rappresente- 
rebbe più una eccezione nella norma, ma 
rappresenterebbe una deroga al principio 
costituzionale dell’impossibilitd, che nella stes- 
sa persona si concentrino le condizioni di 
controllore e di controllato. Perciò, pur 
ritenendo che l’orientamento della maggio- 
ranza di quest’assemblea non sia favorevole 
ai concetti che ora ho sommariamente riba- 
diti ma che ieri svolsi più ampiamente, 
mantengo il mio emendamento, semplice- 
mente perché resti fissato che, con l’appro- 
vazione di altri eme’ndamenti, noi non ver- 
remmo assolutamente ad attuare il principio 
della incompatibilità delle due funzioni di 
controllore e di controllato. 

Dichiaro, in ultimo, che, mantenendo il 
mio emendamento, non intendo insistere 
ad ogni costo sulla formulazione proposta; 
se ne sarà trovata un’altra più sodisfacente 
per la Camera, sarò pronto a ritirare la mia, 
purché i concetti, ribaditi ripetutamente 
qui e fuori di qui, siano dalla Camera accettati. 

PRESIDENTE. Desidero far rilevare che 
fra gli emendamenti sostitutivi fin qui svolti, 
quelli degli onorevoli Almirante, Cuttitta e 
Petrone investono questioni che sono disci- 
plinate dal primo e dai successivi altri arti- 
coli. Sarebbe pertanto opportuno che i pre- 
sentatori rinunciassero, in questa sede, ai 
loro emendamenti, per la parte che non ha 
attinenza con la materia disciplinata dallo 
articolo i, riservandosi di proporre singoli 
emendamenti ai vari articoli. 

ALMIRANTE. Sta bene, signor Presidente. 
PRESIDENTE. Onorevole Petrone ? 
PETRONE. Concordo. 
PRESIDENTE. Onorevole Cuttitta ? 
CUTTITTA. Concordo con la sua inter- 

pretazione. 



Atti Parlamentari . - 36932 - Camera dei Deputati 

’ -  DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 APRILE 1952 

PRES I DENTE. L’onorevole Costa ha 
proposto di sostituire alle parole: (( in enti pub- 
blici o in società private )), le altre: ((in enti 
pubblici o privati D. 

Ha facoltà di svolgere questo emenda- 
mento. 

COSTA. Mantengo 1 ’emendamento, rinun- 
ciando a svolgerlo. 

PRESIDENTE. L’onorevole Bellavista ha 
proposto di sopprimere, al secondo comma, 
le parole: ((quando non siano ad esse attri- 
buiti compensi od emolumenti di qualsiasi 
genere 1). 

Subordinatamente ha proposto di aggiun- 
gere allo stesso secondo comma le seguenti 
parole: (( nonché quelle conferite nelle uni- 
versità degli studi e negli istituti di istru- 
zione superiore a seguito di designazione elet- 
tiva dei corpi accademici 1). 

L’onorevole Bellavista non è presente. 
GIOVANNINI. Faccio miei gli emenda- 

’ menti Bellavista, rinunziando a svolgerli. 
PRES I D ENTE. L’onorevole Paolo Rossi 

ha proposto di aggiungere, al secondo comma, 
le parole: ( (o  l’interessato non vi rinunci D. 
Poiché non è presente, si intende che abbia 
rinunziato a svolgere questo emendamento. 

L’onorevole Lombardi Ruggero propone 
emendamenti all’articolo sostitutivo Jervo- 
lino, e cioè di aggiungere al primo comma, 
dopo le parole: (( in enti n, le altre: ((pubblici 
o in società private 1); di aggiungere, dopo le 
parole: (( designazione del Governo )i, le altre: 
(( e di enti di diritto pubblico I); di sopprimere 
le parole: (( senza previa autorizzazione del 
Parlamento )), e di aggiungere invece il se- 
guente periodo: cca tale norma 6 ammessa 
deroga soltanto con autorizzazione del Par- 
lamento su proposta del Governo e dell’ente 
di diritto pubblico interessato D. 

Ha facoltà di svolgere questi emenda- 
menti. 

LOMBARDI RUGGERO. Insisto su que- 
sti emendamenti perché, attraverso la discus- 
sione generale, che è stata molto seria (rara- 
mente la stanipa cosiddetta indipendente ‘ha 
voluto dare atto di questa seriet8): ha messo 
in rilievo quali sono le difficoltà che dobbiamo 
incontrare per stabilire i limiti dell’attività 
parlamentare con l’attivit8 privata, l’incom- 
patibilità fra l’una e l’altra, e quali sono le 
difficoltà che dobbiamo superare nell’artico- 
lazione per evitare il professionismo politico 
di cui si è parlato, per evitare che i compiti 
privati assorbano quelli parlamentari, per 
evitare che il potere esecutivo, attraverso le 
nomine, possa diminuire la potenzialit8 di 
controllo del potere legislativo, ed infine per 

evitare che-gli enti privati che trattano con 
lo Stato abbiano i loro rappresentanti nel 
Parlamento. 

Queste perplessità mi hanno portato a 
proporre degli emendamenti, che, senza arri- 
vare alla rigidit8 delle norme stabilite dalla 
Commissione, sono evidentemente più restri t- 
tivi dei criteri previsti dall’emendamento Jer- 
volino. 

&vero, onorevoli colleghi, che noi dobbiamo 
fare la legge seriamente, senza tener conto di 
altri elementi che non siano i requisiti che noi 
vogliamo in diritto e senza dare peso preva- 
lente alle voci dell’opinione pubblica spesso 
falsata; è vero che noi dobbiamo prescindere 
da quello che è stato l’elemento scandalistico 
che ha accompagnato la presentazione e la 
discussione di questa legge; ma è anche vero, 
onorevoli colleghi, che, di fronte a quella che 
è l’opinione pubblica che si è formata su 
questa materia, noi dobbiamo dare la sensa- 
zione precisa di aver voluto legiferare, di aver 
voluto fare una legge sul serio, una legge che 
con equilibrio stabilisca quali sono le incom- 
patibilità e quali i limiti dell’attività privata 
e dell’attivit8 pubblica. 

Guai se noi nella formulazione, diciamo 
così, letteraria, o, peggio ancora, in quella 
che è l’articolazione sostanziale della legge, 
dovessimo . dare all’opinione pubblica l’im- 
pressione che abbiamo voluto dare un’offa, 
fare una legge parziale, e non stabilire delle 
effettive e reali incompatibilitd con l’inten- 
zione che siano veramente norma dell’attivit8 
di questo Parlamento. 

Ecco perché io devo insistere nei miei 
emendamenti. Per il primo emendamento, 
insisto su due punti, uno formale e uno 
sostanziale. 

Punto formale. & evidente, onorevoli col- 
leghi, che il concetto dell’autorizzazione del 
Parlamento ad assumere determinati incarichi 
per parlamentari deve rispqndere a casi asso- 
lutamente eccezionali e deve andare incontro 
ad una necessità che, per qualche caso tut- 
t’altro che norniale, possa domani presen- 
tarsi. Ed allora questo criterio di eccesionalitA 
io non lo trovo nella formulazione adottata 
dall’onorevole Jervolino: questo criterio 
nella sostanza dell’emendamento Jervolino, 
ma non nella forma. Infatti, l’emendamento 
Jervolino così dice: (( I membri del Parlamento 
non possono ricoprire cariche o uffici di qual- 
siasi specie in enti, per nomina o designazione 
del Governo, senza previa autorizzazione del 
Parlamento )). Ora, le due negazioni portano 
quasi ad una affermazione positiva, come se 
si dicesse che può divenire prassi comune 
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che, tutte le volte che i deputati possono 
essere proposti dal Governo ad un determinato 
incarico, il Parlamento, salvo qualche caso 
eccezionale, deve concedere l’autorizzazione. 

Le due negazioni ((non 1) e (( senza )) fini- 
scono col dare l’impressione di una afferma- 
zione. Invece il criterio della natura eccezio- 
nale del provvedimento che andiamo a pren- 
dere, della deroga che dobbiamo fare alla 
norma comune, bisogna lasciarlo anche nella 
forma letterale. Ed ecco perché io ho propo- 
sto che si faccia l’inciso a parte, che cioh sta- 
bilita la incompatibilità così come la stabilisce 
l’emendamento Jervolino, si dica: (( A tale 
norma è ammessa deroga con autorizzazione 
del Parlamento su proposta del Governo o 
dell’ente di diritto pubblico interessato D. Si 
riferiscono, queste ultime parole, ad altro 
emendamento ch-e ora svolgerò. Aggiungerei 
adesso - e ne faccio formale proposta, se può 
ancora esser fatta - la parola ((soltanto n: 
(( ...e ammessa deroga soltanto con autorizza- 
zione, ecc. )). fi così che l’articolo formulato 
servirà anche, per l’opinione pubblica cosi 
come per noi, a ribadire che noi come regola 
non vogliamo confusione di controllori e di 
controllati, ma che in casi eccezionali, che 
il Parlamento può riconoscere tali, a questa 
regolasipub derogare. Ed io non so come si 
potrebbe resistere a questa mia argomenta- 
zione di carattere sostanziale. 

H o  proposto poi un’altra aggiunta. Nel- 
l’emendamento Jervolino è detto: (( per de- 
signazione del Governo 1) (nel testo della 
Commissione noi abbiamo: (( per designazione 
anche di organi dell’amministrazione dello 
Stato D). Mi pare evidente che noi non possia- 
mo limitarci alla designazione del Governo. 
Oggi esistono una quantità di enti di diritto 
pubblico, enti che continuano ad aumentare I 

di numero, che (( debbono )I- aumentare di  nu- 
mero (il modo come l’economia si va impo- 
stando in Italia e nel mondo porta infatti ad 
una maggiore ingerenza dello Stato); per ra- 
gioni economiche e per ragioni sociali noi ab- 
biamo dunque già numerosi enti di diritto 
pubblico e abbiamo altri enti, che andiamo 
creando, i quali amniinistrano altre dipendenti 
associazioni la cui importanza non solo non è 
minore di quella di molti altri enti sui quali lo 
Stato esercita il suo diritto di nomina e che 
controlla direttamente, ma è addirittura mag- 
giore: parliamo dell’I. R. I., dell’E. N. I., che 
prossimamente saremo chiamati a costituire, 
parliamo del F. I. M., parliamo anche delle, 
aziende municipalizzate. E allora perché noi 
dovremmo statuire la incompatibilità per i 
deputati che vengono nominati- direttamente 

dallo Stato e non per i deputati che vengono 
nominati a cariche di una certa importanza 
da organi di diritto pubblico quali possono 
essere gli enti che ho nominato, quali possono 
essere i comuni, quali possono essere le pro- 
vince ? Mi parrebbe assurdo. Ecco perché io 
insisto su questo emendamento. 

Io penso che la Commissione dovrebbe 
senz’altro accettare i miei emendamenti e con- 
fido che li accetterà pure l’onorevole Jervolino. 
Dovrebbe accettarli la Commissione perché 
sono nella snstanza uguali al testo &!!a Com- 
missione (quest’ultimo almeno), e dovrebbe 
accettarli l’onorevole Jervolino perché non 
mi pare che ci si possa seriamente limitare 
alle nomine del Governo lasciando fuori quelle 
degli enti di diritto pubblico.10 comprendo 
che con questi emendamenti restringo quello 
che era stato proposto dall’onorevole Jer- 
volino. Ma, onorevoli colleghi, io penso che da 
questo debba derivare per il Parlamento un 
maggior vantaggio, perché quando avremo 
approvato questa legge con le restrizioni che 
io ho proposto e quando doniani la Giunta 
delle elezioni sarà andata a vedere quali sono 
i deputati che hanno vari incarichi, e quali 
i deputati che svolgono funzioni non com- 
patibili con la funzione parlamentare, ono- 
revoli colleghi, io sono certissimo che il nu- 
mero di teli deputati si conterà sulla punta 
delle dita e il Parlamento avrà dimostrato 
al paese di aver saputo fare il proprio dovere 
disinteressatamente e senza abusi. 

PRESIDENTE. L’onorevole Sabatini ha 
propone di aggiungere il seguente comma: 

((Sono parimenti escluse le nomine com- 
piute dal Governo in base a norme di legge su 
designazione delle organizzazioni di cate- 
goria D. 

Ha facoltà di svolgere questo emenda- 
mento. 

SABATINI. Onorevoli colleghi, io ri- 
tengo che in una vita organizzata in modo 
complesso, come è la vita nazionale, non 
basti che affermiamo il principio che il Par- 
lamento deve operare un’azione di controllo 
su determinati enti pubblici; poi si pone il 
problema di come questo controllo avviene. 

Ora, sono state proposte disposizioni in 
questa legge che sono relative ad organi di 
assistenza, previdenza ed altri, in cui le or- 
ganizzazioni di categoria, le organizzazioni 
sindacali, hanno per legge stabilita una deter- 
minata rappresentanza. Ebbene, io penso che 
effettivamente il controllo awenga ivi in 
forme oggi molto più aderenti alla vita con- 
creta di quanto non accada per il controllo 
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parlamentare, perché in quei consigli di 
amministrazione abbiamo la rappresentanza 
di interessati anche di parte opposta. fi quindi 
un controllo diretto di questi enti. Non vedo 
perciò perché i parlamentari che domani fos- 
sero designati a rappresentanti di categoria, 
quando la legge prevede questa rappresen- 
tanza, non potrebhero ricoprire queste cari- 
che; tanto più in quanto non vi è lucro eco- 
nomico nelle cariche stesse, essendo ciò espres- 
samente vietato dalla legge. Si tratta di non 
vietare a parlamentari che hanno anche una 
certa esperienza nel controllo di questi enti 
(che si presentano con caratteristiche e strut- 
tura nazionali), quali sono quelli che sono 
designati dalle organizzazioni sindacali. 

Potrei aggiungere che si tratta inoltre 
anche di un problema di spostamenti, poiché 
si tratta spesso di raggiungere sedi lontane, 
in quanto i consigli d’amministrazione si 
trovano a Roma. Anche sotto questo aspetto, 
i deputati hanno maggiore facilità di spo- 
stamento, evitando quindi alle organizzazioni 
sindacali di dover trasferire persone che non 
sempre hanno la residenza a Roma. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione sugli emendamenti presentati 
all’articolo 1 ? 

QUINTIERI, Relatore. L’emendamento 
Almirante sintetizza tutta la materia regolata 
dagli articoli 1, 3,  4, 5 e 6 del disegno di 
legge, modificando profondamente lo spirito e 
il contenuto delle varie norme, fino a giungere 
al divieto assoluto, per i parlamentari, di 
esercitare la loro originaria attività professio- 
nale durante l’espletamento del mandato. 
Per quest’ultimo divieto, che si trova anche 
contenuto nella proposta di legge Russo Perez, 
di prossima discussione, devo dire che la Com- 
missione ha ritenuto, già durante l’esame della 
legge 9 agosto 1948, contenente norme per la 
determinazione delle indennità parlamentari, 
che non si potesse - allo stato attuale della 
legislazione - impedire l’esercizio dell’atti- 
vita professionale, sia per non creare (come 
autorevolmente ha detto ieri l’onorevole rap- 
presentante del Governo) dei professionisti 
della politica, sia perché tale inibizione impe- 
direbbe al parlamentare, al termine del man- 
dato politico, di riprendere la sua attività, 
fatalmente, e certe volte irrimediabilmente, 
stroncata. È vero che qualche legislazione 
straniera ha una norma del genere, ,ma, come 
compenso, viene concessa al parlamentare, 
scaduto di carica, la corresponsione delle in- 
dennittl per un congruo periodo, ritenuto 
strettamente necessario per la ripresa della 
propria attivittl professionale (Interruzione del 

.deputato Russo Perez). Mancando una norma 
del genere nella nostra legislazione, la Com- 
missione esprime - allo stato - parere con- 
trario al divieto. Ad ogni modo, l’argomento 
sarà più ampiamente trattato quando verrà in 
discussione la proposta di legge Russo Perez, 
la quale, per incidens, devo dire che ha un 
contenuto molto diverso da quello annunziato 
da qualche giornale. 

Sulle norme contenute nella prima parte 
dell’emendamento, la Commissione esprime 
ugualmente parere contrario, anche perché il 
sintetizzare le varie norme nuoce alla impo- 
stazione generale della legge. 

L o  stesso devesi dire per l’emendamento 
Cuttitta, che segue gli stessi criteri della 
prima parte dell’emendamento precedente. 

Invece, l’emendamento Jervolino-Codacci 
Pisanelli non tende a modificare sostanzial- 
mente il primo comma del testo della Com- 
missione, perché noi (e lo ha ricordato l’onore- 
vole Jervolino), in Commissione, non abbia- 
mo mai dubitato del diritto indiscutibile del 
Parlamento di poter nominare suoi rappresen- 
tanti in qualsiasi ente. In tal caso non vi 
sarebbe più il contrasto tra controlIore e con- 
trollato, perché il parlamentare non rappre- 
senterebbe il potere esecutivo, ma il potere 
legislativo. La cosa, come si vede, 6 ben 
diversa. 

PerÒ, questa formula di due negazioni che 
affermano, come ha già notato argutamente 
l’onorevole Lombardi Ruggero, mi lascia pro- 
fondamente pensoso, in quanto noi vogliamo 
che la facolttl del Parlamento costituisca una 
eccezione, non mai una regola; mentre la rego- 
la generale deve esssere che i parlamentari 
non possono assumere tutti cotesti incarichi: 
solo eccezionalmente puo essere consentita 
una deroga alla norma generale. Pertanto, 
mentre accogliamo lo spirito e il contenuto 
dell’emendarnento Jervolino, accetkiamo 
l’emendamento all’emendamento, presentata 
dall’onorevole Ruggero Lombardi, con questa 
formulazione: (r a tali norme B ammessa dero- 
ga, con autorizzazione del Parlamento, su 
proposta del Governo 11. 

Xon posso accogliere invece l’aggiunta per 
gli uenti di diritto pubblico interessati)). 
una questione troppo vasta. Gli enti di diritto 
pubblico, e cioè le province ed i comuni, sono 
troppo numerosi (vi sono circa 7.500 comuni 
in Italia e 91 province), per cui, se ognuno di 
questi enti presentasse una domanda, il Par- 
lamento dovrebbe funzionare esclusivamente 
per loro; il che è veramente assurdo. 

Piuttosto osservo ancora, sempre? sul- 
l’emendamento Jervolino, che egli ha modi- 
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ficato la formulazione del testo della Commis- 
sione, secondo il quale i membri del Parla- 
mento non possono ricoprire cariche o uffici 
di qualsiasi specie in enti pubblici o in società 
private, per nomina o designazione del Go- 
verno o di organi dell’amministrazione dello 
Stato D. Evidentemente, gli organi dell’ammi- 
nistrazione dello Stato sono la longa m a n u s  del 
potere esecutivo. Ed allora perché vogliamo 
eliminarli ? A me sembra che debbano essere 
inclusi ugualmente. Quindi, con questa mo- 
difica, accetto l’emendamento. 

Infine, nello stesso emendamento Jervo- 
lino - mi dispiace di dovere ancoga incomo- 
dare l’onorevole Jervolino - si escludono dal 
divieto non solo le cariche in enti culturali ed 
assistenziali, ma anche quelle in enti di culto 
e Aeristici. Per gli enti di culto ho voluto fare 
una piccola indagine: si tratta di qualche fab- 
briceria, come quella del duGmo di Milano o 
quella di San Marco di Venezia. Evidente- 
mente, tali enti. non hanno rapporti con lo 
Stato, e quindi non vi è nulla da osservare in 
contrario. Gli enti fieristici mi lasciano al- 
quanto dubhioso, poiché essi rappresentano 
una attività notevole .nella vita italiana. 
Quindi, pure n p  facendo una opposizione 
netta e recisa, debbo presentare le mie riserve. 

L’ultima parte dell’enieiidaiiiento con- 
templa il caso dei rettori delle università, che 
vengono nominati dal Governo su designa- 
zione dei corpi accademici. Su tale punto mi 
pare che non vi possa essere contrasto, poiché 
non vi è nessuna ragione di impedire che un 
rettore sia designato dai corpi accademici e 
venga poi formalmente nominato dal Go- 
verno. 

In ultimo, debbo dire all’onorevole Qua- 
rello, che era assai irritato pcr il richiamo del 
divieto di cumulo di cui all’articolo 2 della 
legge 9 agosto 1948, che vi è una ragione per 
tale richiamo. Infatti, in questo articolo -2 
vi sono delle eccezioni, e noi abbiamo voluto 
richiamarlo appunto per eliminare qualsiasi 
eccezione. Resta perciò fermo che non vi 
possono essere emolumenti, di qualsiasi gcncre 
e per qualsiasi ragione. Perciò il richiamo non 
è offensivo per nessuno, onorevole Quarello. 
Anche su questa ultima parte esprimo per- 
tanto parere favorevole. 

PRESIDENTE. Quindi ella sarebbe coii- 
trario all’aggiuiita: (( salvo le disposizioni del- 
l’articolo )).. . 

Q U INTI ER I, Relatol’e. Soiio favorevo 1 e 
all’emendaniento Jervolino con le modifiche 
già illustrate. La mia ultima riserva riguarda 
gli enti fieristici, per i quali mi rimetto al 
giudi5i.o dell’Assemblea. I1 mio parere perso- 

nale è, comunque, contrario alla inclusione, 
tra le eccezioni, degli enti fieristici. 

L’emendamento Petrone tende a rendere 
più rigido il divieto sancito dall’articolo i, 
in quanto vuole, se ho ben letto e compreso, 
escludere non solo le nomine per designazione 
governativa, ma anche qualsiasi altra no- 
mina, da qualunque parte provenga, in enti 
ove una qualsiasi carica sia conferita dallo 
Stato o dalla pubblica amministi2zione: è 
evidente che, in tali casi, verrebbe a mancare 
la base razioiiale del divieto. Quiridi la Corri- 
missione ritiene di non poterlo accogliere. 

Gli emendameriti Bellavista risultano as- 
sorbiti dal1 ’emendamen to Jervoliiio -Codacci 
Pisanelli. Lo stesso dicasi per l’emendamento 
Paolo Rossi. 

Per quanto riguarda l’emendamento Costa, 
puramente formale, esso propone di sostituire 
all’espressione: ((in enti pubblici o in societA 
private )) l’altra: (( in enti pubblici o privati n. 
La prinia dizione sembra giuridicamente più 
corretta; ma, poiché 1 ’emendamento Jervo lino , 
già esaminato, usa soltanto la parola (( enti )), 
mi pare che essa sia comprensiva tanto di 
quelli pubblici che di quelli privati, per cui 
sembra si possa fare a meno di una specifi- 
cazione. Se pcji si vuole specificare, si puo 
dire benissimo: (( in enti pubblici o privati )), 

che coniprendono anche - le associazioni, di 
qualsiasi genere. 

Vi è u n  ultimo emendamento aggiuntivo 
dell’onorevole Sabatini. Su questo osservo 
che la designazione, da parte delle catego$e 
interessate, non modifica la natura delllin- 
carico, che viene sempre ad essere disposto 
dal Governo. Risorge quindi in pieno la ra- 
gione per cui è stato formulato l’articolo 1, 
e pertanto la Commissione non è favorevole 
all’emendamento . 

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go- 
verno sugli emendamenti presentati all’ar- 
ticolo .i ? 

LUCIFREDI, Sottosegretario di  Stato alla 
Presidenza del Consiglio. Nell’esame degli 
emendamenti seguirò lo stesso ordine seguito 
dall’onorevole relatore. 

Primo fra gli emendamenti è quello del- 
l’onorevole Almirante e dei suoi colleghi di 
gruppo. All’onorevole Almirante devo una 
risposta particolare, perché egli ha voluto 
sottolineare come nella seduta di ieri io abbia 
inteso riferirmi al suo emendamento prima 
che egli lo avesse svolto. Era logico che fosse 
così, onorevole Almirante, perché il suo non 
era un emendamento a un articolo; era un 
emendamento all’intera legge, perché diceva 
tutte le singole disposizioni della leg, *e esme 
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inutili ed essere sufficiente un’unica disposi- 
zione: il membro del Parlamento non deve 
fare altro che il membro del Parlamento. 
Questa è l’impostazione che ella stesso poco fa 
ha confermato, e quindi, evidentemente, di 
essa si doveva trattare in sede di discus- 
sione generale; perché, ove si fosse acceduto 
a quell’idea, era inutile esaminare tutto il 
resto. 

Ora, senza ritornare sugli argomenti che 
ho esposto ieri, non posso che ripetere, dando 
il mio parere nettamente contrario‘ al suo 
emendamento, che in questa questione --l’ho 
gi8 detto poco f a  interrompendola - siamo 
agli antipodi. E non siamo agli antipodi,’ 
onorevole Almirante, come singoli deputati, 

ecome ella ha voluto ritenere; siamo agli anti- 
podi come concezione politica, noi dei partiti 
che hanno in questo momento l’onore di 
avere il Governo del nostro paese, e quelli del 
suo partito, e forse di altri partiti. 

Siamo agli antipodi, perché noi non pos- 
siamo accedere - ripeto - a quella conce- 
zione del parlamentare funzionario di Stato 
che ella vagheggia. Ella ha parlato, onorevole 
Almirante, dei problemi della partitocrazia. 
Non è questa lasede di discutere se la parti- 
tocrazia sia un bene o un male. Qui non 
c’entra. C’entra però il fatto che, accogliendo 
il suo concetto, sarebbe assolutamente impos- 
sibile di portare davanti al Parlamento delle 
persone che abbiano un’esperienza di vita 
vissuta nei vari settori della vita economica, 
culturale e professionale del nostro paese: qui 
derho  dovrebbero venire soltanto persone 
istruite dai partiti per diventare propri rap- 
presentanti politici, soltanto professionisti 
della politica. 

Onorevole Almirante, ella ricorda, come 
ricordo io, per averli vissuti, i tempi passati, 
di cui forse ella vagheggia il ritorno, tempi 
passati in cui si cominciava la carriera politica 
facendo il segretario del agufn, poi si diven- 
tava segretario del fascio e poi, via via, i gerar- 
chi passavano dall’una ail‘altra carica fino a 
diventare membri del Parlamento, come 
segretari federali provinciali del partito o 
come membri delle corporazioni nominati dal 
duce, spesso a prescindere da ogni specifica 
competenza. 

Ora, che questo ella possa desiderare, 
affar suo; che i partiti che hanno l’onore del 
Governo lo consentano, no. 2 una valuta- 
zione in cui siamo in una posizione diametral- 
mente contrastante. 

E non si può supporre, onorevole Almi- 
rante, che in linea di fatto la cosa potesse 
diversamente profilarsi, perché i! assurdo pen- 

sare (e lo ha gi8 rilevato acutamente qualche 
collega) che vi possa essere una persona la 
quale si sia formata una propria posizione 
nella vita economica, sociale, culturale, o pro- 
fessionale, e che, come ella dice, sia disposta a 
chiudere in modo assoluto ogni sua attività 
per fare soltanto il parlamentare, e farsi addi- 
rittura togliere, come ella chiede, la licenza di 
esercizio’ per la sua attivita commerciale e 
industriale. 

Onorevole Alrriirante, cento’volte d’accordo 
con lei se ella deplora che si faccia il parlamen- 
tare dedicando al Parlamento un decimo della 
propria attiyità. Non aJtrettanto d’accordo con 
lei (anzi agli antipodi) se ella vuole vietare 
che chi dedica al Parlamento nove decimi 
della sua attivita dedichi il residuo decimo 
ad altre attivita, anche con sacrificio dei pro- 
pri affetti familiari e della propria salute. 
(Approvazioni al centro e a destra). 

CONCETTI. Molto bene. 
LUCIFREDI, Sottosegretario di Stato alla 

Pwsidenza del Consiglio. Quindi mi dichiaro 
completamente contrario all’emendamento 
Almirante. 

Quanto all’emendamento Cuttitta, sono 
ugualmente contrario per le _ragioni gi8 espo- 
ste dal relatore. B una formula troppo sinte- 
tica; è meglio specificare; specificando si 
ottiene probabilmente di più e nello stesso 
senso verso il quale è orientato l’onorevole 
Cuttitta. 

Quanto all’emendamento Jervolino, a no- 
me del Governo mi dichiaro tendenzialmente 
favorevole, pur rime tteiidonii alla Camera. 
PerÒ devo sottolinearlo con la stessa precisa- 
zione .fatta dal relatore, cioè con l’afferma- 
zione precisa che, se un divieto si pone, que- 
sto divieto deve essere la regola, e l’auto- 
rizzazione, la deroga, deve essere soltanto 
l’eccezione. 

In tale ordine di idee, io mi permetto 
di suggerire alla Camera questo testo che i: 
parzialmente coincidente con quello proposto 
dall’onorevole Lombardi Ruggero: (( A tale 
norma è ammessa deroga soltanto con auto- 
rizzazione del Parlamento, su richiesta del 
Governo 11. Dico (( su richiesta del Governo 1) 

e non su proposta del Governo, perché tecni- 
camente questo atto non è un atto di propo- 
sta, ma un atto di Tichiesta. Faccio, in questo, 
l’amministrativista; ma i colleghi vorranno 
perdonarmelo. 

Sarei però nettissimamente contrario (e 
mi associo con ciò alla conclusione del rela- 
tore) ad ammettere, come l’onorevole, Loni- 
bardi, probabilmente sottovalutando le con- 
seguenze del suo emendamento, chiede, ehe 
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la norma si ponga anche con riferimento alle 
nomine da farsi da enti di diritto pub- 
blico. 

Ciò non è possibile per due ragioni. Prima 
di tutto perché (e lo ha già accennato il 
relatore) sarebbe veramente un eccessivo 
zelo quello di pretendere che, se in ipotesi 
un consiglio comunale vuole nominare uno 
dei suoi membri, che sia membro del Parla- 
mento, rappresentante del consiglio comunale 
per esempio, in un consorzio di comuni (ipo- 
tesi che non di rado si verifica), questo possa 
essere consentito soltanto con autorizzazione 
da parte del Parlamento. Lo stesso onore- 
vole Lombardi non può pensare che a tanto 
si debba arrivare. 

Ma vi è un’altra ragione, una ragione di 
carattere costituzionale. Noi possiamo con- 
cepire e ammettere questa possibilità da 
parte del Parlamento di dare un’autorizza- 
zione perché un parlamentare venga ad essere 
investito di una funzione per nomina da 
parte del Governo, se si tratta effettiva- 
mente di nomina da parte del Governo, per- 
ché allora ci troviamo nella posizione precisa 
di essere in uno di quei casi in cui il Par- 
lamento è chiamato ad esercitare le sue fun- 

‘ zioni di controllo politico sul Governo. I1 
Governo assume la responsabilità di chiedere 
una deroga al principio e di nominare il de- 
putato o il senatore a quel determinato posto. 
J1 Parlamento, come ha detto l’onorevole 
Jervolino, esercita in questo modo il suo con- 
trollo politico su un atto di nomina, e im- 
plicitamente esercita anche il suo diritto 
di sindacato sull’azione del Governo; altret- 
tanto comprensibile non sarebbe la cosa se 
il Parlamento dovesse nello stesso modo eser- 
citare un controllo - di cui non è investito - 
su un qualsiasi ente pubblico, magari su un 
ente locale. 

L’onorevole relatore, accettando la for- 
mula Jervolino, ha proposto di non parlare 
soltanto di nomina o di designazione del Go- 
verno, ma di ((nomina del Governo -o di or- 
gani dell’amministrazione dello Stato n: se 
con questa formula si vuole estendere la norma 
alle nomine e designazioni anche dei singoli 
ministeri, la specificazione è inutile, inten- 
dendosi per Governo, oltre che il Presidente 
del Consiglio e il Consiglio dei ministri, an- 
che i singoli ministeri (vedi . articolo 92 
della Costituzione); se invece si vuole esten- 

- dere la norma anche alle nomine fatte da 
organi periferici, per esempio da un provke- 
ditore agli studi, è senz’altro preferibile la 
dizione progosta dal relatore, per quanto 
difficilmente le autorita governative provin- 

ciali diano luogo a nomine tali da giustificare 
l’intervento del Parlamento. 

Per quanto riguarda gli enti fieristici mi 
rimetto alla Camera, mentre ritengo senz’al- 
tro accettabile la parte che riguarda la posi- 
zione particolare dei rettori di università, 
nominati dal ministro a seguito di designa- 
zione elettiva dei corpi accademici. 

All’emendamento Petrone preferisco la 
formula della Commissione che, suddividendo 
l’incompatibilità in tre distinte norme, copre 
tutte le ipotesi per le quali C’è necessità di 
intervento, mentre risultato peggiore dà la 
formula sintetica proposta dallo stesso col- 
lega Petrone. 

Per quanto si riferisce all’emendamento 
Costa, sono d’avviso che l’espressione (( en- 
ti )) sia sufficientemente comprensiva. Tut- 
tavia, se l’onorevole Costa insisterà nel ri- 
chiedere la specificazione (( enti pubblici o 
privati N, io mi rimetterò al voto della Ca- 
mera. 

I1 Governo si rimette pure alla Camera 
per l’emendamento Sabatini. 

PRESIDENTE. Onorevole Jervolino, co- 
me ella ha inteso, il relatore ha accolto l’e- 
mendamento Lombardi Ruggero al testo d a -  
lei proposto allo scopo di rendere più evidente 
che l’autorizzazione del Parlamento rappre- 
senta una deroga alla regola delle incompati- 
bilità. Ella accoglie l’emendamento Lonibardi 
Ruggero o insiste nel suo testo ? 

JERVOLINO ANGELO RAFFAELE. Si- 
gnor Presidente, io mi permetto insistere sul 
mio punto di vista, perché, quando subordi- 
niamo il conferimento di un incarico del ge- 
nere all’approvazione non della Camera ma 
di , tut te  e due le Camere, abbiamo garantito 
in modo assoluto le esigenze di tut t i .  

Per queste ragioni chiedo che sia messo in 
votazione il mio emendamento cosi come i! 
stato da me formulato. 

PRESIDENTE. Ma, onorevole Jervolino, 
dalla formulazione del suo articolo sosti- 
tutivo non  appare chiaramente che la designa- 
zione a determinate cariche può avvenire 
soltanto eccezionalmente, come invece risulta 
chiaramente dallo spirito dell’emendamento 
Lombardi Ruggero. 

JERVOLINO ANGELO RAFFAELE. De- 
sidero facilitare l’andamento dei lavori della 
Camera; percib non insisto più su quanto ho 
detto precedentemente ed acco-lgo senz’altro 
le osservazioni da lei fatte. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
prima parte dell’emendamento Almirante, che 
tende a stabilire l’incompatibilità assoluta 
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per i membri del Parlamento ad occupare po- 
sti in qualsiasi ente o società privata: 

((1 membri del Parlamento non possono 
ricoprire cariche o ufici di qualsiasi specie in 
enti pubblici o in società private 1). 

(Non è approvata). 

Pongo in votazione il primo comma del- 
l’emendamento Petrone: 

(( I membri del Parlamento non possono 
ricoprire le cariche di amministratore, liqui- 
datore, commissario, sindaco, revisore e di- 
rettore generale di enti o società in cui tutte 
o.  qualcuna delle predette cariche sono confe- 
ritc dal Governo o da altri ogaiii della pitb- 
blica amministrazione n. 

o 
( N o n  è approvalo). 

Pongo in votazione la prima parte del pri- 
mo comnia dell’emendamento sostitutivo Jer- 
volino con l’aggiunta proposta dail’onorevole 
Costa: 

(( I membri del Parlamento non possono 
ricoprire carichc o uffici di qualsiasi specie 
i r i  cnti pubblici o privati D. 

(e approvata). 

L’onorevole Lombardi Ruggero propone 
(li aggiungere ((o in enti in diritto pubblico n. 

LOMBARDI RUGGERO. Propongo di 
dirc: (( o in cnti fuianziari di diritto pubblico D. 

PRESIDENTE. Allora porrò in votazio- 
nc questa ultima formulazione aggiuntiva: 
(( o in’ enti finanziari di diritto pubblico n. 

razionc di voto. 
TESAURO. Chiedo di parlare per dichia- . 

, PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TESAURO. Dichiaro che voterò contro, 

perché la terminologia proposta verrebbe per 
In prima volta introdotta in questa legge e 
potrebbe dar luogo ad equivoci nell’interpre- 
tazione. Una leggc deve essere chiara e alla 
portata di tu t t i  e non deve accogliere terniiiii 
manifestaniente equivoci. (Coinmenli all’e- 
slrenm sinislra). 

Pl~ESIDI3NTE. Pongo in votazioiie l’ag- 
giunta dcllc parolp: (( o in enti fuiaiizitlri di 
diritto pubblico I). 

(1Von è approunta). 

Pongo in votazione le parole: 
(( per nomina o designazione del Governo 1). 
(Sono approvate). 

Dobbiamo ora votare le parole: ( (o  da al- 
tri organi della pubblica amministrazione D. 

Su questo pulito il relatore e l’onorevole rap- 
presentante dcl Governo hanno dichiarato di 
ritenere la dizione superflua; comunque non 
si sono opposti. 

Pongo in votazione le parole: ( (0  da altri 
organi della pubblica amministrazione n. 

(Sono approvate). 

I1 secondo comma del testo Lombardi. 
Ruggero è così formulato: 

(( A tale norma è ammessa deroga soltanto 
con autorizzazione del Parlamento su propo- 
sta del Governo D. 

LOMBARDI RUGCERO. Chiedo di par- 

PRESIDENTE. Ne ha lacolt8. 
LOMBARDI RUGGERO. Desidero so- 

stitu irc alla prccedente formulazione dcl mio 
eniendamento la seguentc: 

((’A tale norma B ammessa dcroga soltanto 
con autorizzazione del Parlamento sii richie- 
sta del Govcriio o dell’ente intcressato n. 

, 

razione di voto. 

lare. 

CORBINO. Chiedo di parlare per dichia- 

PRESIDENTE. Ne ha facolta. 
CORBlNO. Dichiaro che voterb contro 

pcrché sostengo che in materia di incompati- 
bilitA si debbano assumere posizioni chiare. 
Se noi riconosciamo chc un deputato o u n .  
senatore non debbano dal Governo essere 
designati a coprire determinate cariche, per 
me non si dovrebbc accettare il principio 
della sanatoria da parte del Parlamento. I1 
Parlamento è un organo politico, il Governo 
B l’espressione di. una maggioranza. Non 
arrivo a comprendere come una maggioranza, 
che non voglia provocare una crisi, possa 
negare al Governo il consenso per la nomina 
di un deputato o di un senatore ad un deter- 
minato posto. Delle due l’una: o il posto da 
coprire è di tale importanza che, dal punto di 
pista nazionale e politico, un governo ha il 
diritto di chiedere a l  deputato e al senatore 

.che scelga tra il posto e la carica di deputato 
o di senatore; o il posto non è di tale impor- 
tanza; e allora noi non faremmo altro che 
coinvolgere la responsabilita. del Parlamento, 
attraverso le sue mutevoli maggioranze, 
nella nomina a posti a cui deve provvedere 
sotto la sua esclusiva responsabilitii il Go- 
verno. Quindi io, che ho parlato contro la 
estensione delle incompatibilita, credo di 
essere logico con me stesso dichiarando che 
voterb “contro questa riduzione dei casi di 
incompatibilitj. 
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RUSSO PEREZ. Chiedo di parlare per 

PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 
RUSSO PEREZ. Dichiaro che voterò 

contro per ragioni analoghe a quelle esposte 
dall’onorevole Corbino. 

CUTTITTA. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CUTTITTA. Per le ottime ragioni esposte 

dall’onorevole Corbino, voterò contro questo 
emendamento c contro tutti gli altri proposti 
per attenuare la portata dell’articolo. La 
legge, nella formulazione della Commissione, 
era già abbastanza elastica; tutto ciò che si 
fa per renderla meno efficace e meno operante 
è contro lo spirito che l’informa. 

CORBI. Chiedo di parlare per dichiara- 
zione di voto. 

PRES.IDENTE. Ne ha facoltà. I 

CORBI. Noi voteremo contro per le 
considerazioni già fatte dai colleghi che mi 
hanno preceduto. Ritengo inoltre di dover 
richiamare l’attenzione della Camera su una 
affermazione molto importante, su una dichia- 
razione di estremo interesse fatta ieri dal 
sottosegretario onorevole Lucifredi in rispo- 
sta all’onorevole Petrone. Fome giustamente, 
l’onorevole sottosegretario Lucifredi rispon- 
deva all’onorevole Petrone che decidere o 
proporre su questa materia non è nella com- 
petenza del Governo, quanto in quella del 
Parlamento. L’onorevole Lucifredi diceva 
che, trattandosi di incompatibilità parlamen- 
tari, i più qualificati a decidere sono i parla- e 

mcntari stessi; sicché il Governo non può 
assumere responsabilità che non gli compe- 
tono. Ed aggiungeva: grave sarebbe se il 
Parlamento non sapesse avvertire certe esi- 
genze e non sapesse tutelare la propria ono- 
rabilità. Poiché noi non dubiliamo - prose- 
guiva il sottosegretario - che il Parlamento 
a questo compito sappia adempiere, il Go- 
verno si rimette al senso di responsabilità 
dei parlamentari stessi. 

Io credo che noi dobbiamo prendere atto 
di queste dichiarazioni, perché questo arti- 
colo ci chiama appunto a questa nostra 
responsabilità. L’emendamento Jervolino non 
sancisce le incompatibilità ma soltanto re- 
gola le modalità di designazione di alcuni 
parlamentari a posti che si riterrebbero in- 
compatibili. Ne mi pare possa ritenersi che 
l’emendamento apportato successivamente 
dall’onorevole Ruggero Lombardi sia qualche 
cosa che possa andare incontro alle richieste 
che da più parti si sono avanzate per moraliz- 
zare la vita politica. 

dichiarazione di voto. 
Io debbo richiamare l’attenzione della 

Camera sul fatto che, se passasse l’emenda- 
mento proposto dall’onorevole Lombardi, e 
successivamente passassero anche quelle mo- 
~dalità per cui le Camere verrebbero a desi- 
gnare senza discussione, a scrutinio segreto, 
a norma dei rispettivi regolamenti, noi 
avremmo surrettiziamente ’chiuso la que- 
stione. Sicché ritengo debba essere respinto 
tutto l’emendamento Lombardi Ruggero. 

MORO ALDO. Chiedo di parlare per 
dichiaraziune di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MORO ALDO. FIO chiesto di parlare per 

annunziare il voto favorevole del mio gruppo. 
Questa parte dell’emendamento, che potremmo 
dire Jervolino-Ruggero Lombardi, essendo 
stata accettata la modifica anche dall’onore- 
vole Jervolino, mi pare non crei alcuna 
indebita confusione fra le funzioni del Go- 
verno e quelle del Parlamento, né chiami, in 
sostanza, il Parlamento a sanare delle posi- 
zioni irregolari che sarebbero create dalla 
designazione governativa. 

I1 fatto è che vi sono in quegli enti, per 
i quali è prevista la nomina di dirigenti da 
parte .del Governo, situazioni di tale rilievo 
politico che possono giustificare in taluni casi, 
ed in vista appunto di un preminente inte- 
resse politico, la designazione di un parla- 
mentare. È, in fondo, come se si ,affidasse 
l’amministrazione di un settore di interesse 
politico preminente, e che potrebbe essere 
oggetto di diretta azione governativa, ad un 
parlamentare. 

Pertanto il Governo assume una sua 
responsabilità politica quando fa la proposta 
di designare a quel posto un parlamentare, 
e il Parlamento, a sua volta, riconosce che la 
preoccupazione politica del Governo è una 
preoccupazione seria ed esprime, in sostanza, 
la sua approvazione per questo atto politico 
del Governo. Vi è quindi la concorrenza di 
due poteri, e l’intervento del Parlamento non 
è tanto la determinazione di una eccezionale 
compatibilità per taluno dei suoi membri in 
rapporto ad alcune cariche, m a  è l’accerta- 
mento della ragione politica, la quale appunto 
ha indotto il Governo a fare la designazione 
stessa. 

D’altra parte, il metodo prescelto per 
esprimere la volontà del Parlamento è così 
rigoroso, con l’impegno delle due Camere e la 
richiesta di uno scrutinio segreto, che noil 
si può dubitare che questo intervento sia 
serio, qualificato e sostanziale. 

Per questi motivi ritengo che giustamente 
il gruppo democristiano voterà a favore di- 
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questo emendamerito ed anzi, data l’importan- 
za di esso, faccio formale richiesta che questa 
votazione avvenga per appello nominale. 

ALMIRANTE. Chiedo di parlare per 
dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ALMIRANTE. Voterò contro. Onorevoli 

colleghi, se abbiamo bene inteso il senso delle 
parole pronunciate dall’onorevole Moro a 
nome del partito di maggioran’za, esso vuole 
applicare la tattica del ((caso per caso )) 

anche alle incompatibilitd (Commenti). Mi 
sembra che sia di pessimo gusto un’imposta- 
zione simile, cui non voglio aggiungere per 
mio conto alcun commento. 

Prego i colleghi di maggioranza di ri- 
flettere su ciò che si accingono a fare in questo 
momento di fronte all’opinione pubblica. 
(Commenti - Approvazioni all’estrema sini- 
stra e all’estrema destra). 

PRESIDENTE. Pongo in votazione 
l’emendamento Lombardi Ruggero: 

(( A tale norma è ammessa deroga soltanto 
con autorizzazione del Parlamento su richie- 
sta del Governo o dell’ente interessito N. 

Una voce al centro. Cera una richiesta di 
appello nominale. 

PRESIDENTE. Evidentemente non 6 
pervenuta qui. 

(Dopo prova e controprova, e votazione per 
divisione, l‘emendamento non 6 approvato - Ap- 
plausi a sinistra e all’estrema sinistra). 

I1 secondo comma dell’emendamento Jer- 
volino ~ è ,  pertanto, precluso. 

Passiamo al terzo comma dell’emenda- 
mento Jervolino: 

((Sono escluse dal divieto le cariche in 
enti culturali, assistenziali, di culto e fieri- 
stici, nonché quelle conferite nelle Università 
degli studi o negli Istituti di istruzione supe- 
riore a seguito di designazione elettiva dei 
corpi accademici, salve le disposizioni del- 
l’articolo 2 della legge 9 agosto 1948, 
n. 1102)). 

Poiché non vi è altro emendamento al 
secondo comma se non la proposta soppres- 
sione delle parole ( (e  fieristici 8 ,  pongo in 
votazione tale soppressione. 

(Dopo prova e controprova, e votazione per 
divisione, non è approvata). 

Pongo in votazione il comma Jervolino 
di cui ho dato testé lettura. 

(13 approvato). 

Pongo in votazione il comma aggiuntivo 
Sabatini: 

((sono parimenti escluse le nomine com- 
piute dal Governo, in base a norme di legge, 
su. designazione delle organizzazioni di cate- 
goria n. 

(13 approvato). 
. Pongo in votazione, salvo coordinamento, 

l’articolo 1 nel suo complesso: 
I membri del IParlamento non possono 

ricopril:e cariche o uffici ‘di qualsiasi specie 
in enti pubblici ,o privati, per nomina o desi- 
gnazione del Governo o di altri organi della 
Amministrazione dello Stato. 

Sono escluse dal divieto le cariche in enti 
culturali, assistenziali, di  culto e fierisiici, 
nonché quelle confei-ite nelle università degli 
studi o negli istituti di istruzione superiore a 
seguito di designazione elettiva dei. corpi ac- 
cademici, salvo le ‘disposizioni dell’articolo 2 
della legge 9 agosto 1948, n. 1102. 

iSono parimenti escluse le nomine com- 
piute dal Governo in base a norme di legge, 
su designazione delle organizzazioni di ‘cate- 
goria D. 

(B approvato). 

I1 seguito della discussione è rinviato a 
lunedì. 

Autorizzazione a riferire oralmente 
su un disegno di legge. 

SCOCA, Presidente della Commissione fi- 
nanze e tesoro. Chiedo di- parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltd. 
SCOCA, Presidente della Commissione fi- 

nanze e tesoro. Chiedo che il disegno di legge 
n. 2634, riguardante la riduzione delle aliquote 
di ricchezza mobile, data l’urgenza, sia di- 
scusso dnll’Assemblea prima delle ferie pa- 
squali. Chiedo altresì che la Commissione sia 
autorizzata a ri‘ferire oralmente. 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge sara 
iscritto all’ordine del giorno della seduta di 
lunedì. 

Se non vi sono obiezioni, rimane stabilito 
che la IV Commissione è autorizzata a rife- 
rire oralmente. 

(Cosi rimane stabilito). 

Votazione segreta di disegni di legge. 
PRESIDEKTE. L’ordine del giorno reca 

la votazione segreta dei disegni di legge: 
(( Ratifica ed esecuzione degli accordi italo- 

svizzeri, conclusi a Berna il 14 luglio 1950: 
a) Avenant al trattato di commercio fra la 
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Svizzera e l’Italia del 27 gennaio 1923; b) 
Protocollo di firma; c) Protocollo concernente 
il trattamento doganale in Italia e in Sviz- 
zera di alcuni prodotti svizzeri e italiani; 
ci) Protocollo concernente l’importazione di 
legname e di prodotti forestali dalla Svizzera 
in Italia; e) Scambi di note. (2446) D; 

(( Modifiche alla legge 8 marzo 1951, n. 122, 
contenente norme per l’elezione dei Consigli 
provinciali. (2548) )I. 

Indico la votazione. 
(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico il risultato della votazione: 
(( Ratifica ed esecuzione degli Accordi 

italo-svizzeri, conclusi a Berna il 14 luglio 
1950: a) Avenant al Trattato di commercio fra 
la Svizzera e l’Italia del 27 gennaio 1923; 
h )  Protocollo di firma; c) Protocollo concer- 
nente il trattamento doganale in Italia e in 
Svizzera di  alcuni prodotti svizzeri e italiani; 
d)  Protocollo concernent-e l’importazione di 
legname e di prodotti forestali dalla Svizzera 
in Italia; e) Scambi di note (Approvato dal 
Senato) (2446) : 

Presenti e votanti . . . 396 
Maggioranza . . . . . 199 

Voti favorevoli . . . 265 
Voti contrari . . . . 131 

onorevoli segretari a numerare i voti. 

(La Camera approva). 

(C Modifiche alla legge 8 m’arzo 1951, n. 122, 
contenente norme per l’elezione dei Consigli 
provinciali (2548) : 

Presenti e votanti . . . 396 
Maggioranza . . . . . 199 

Voti favorevoli . . . 335 
Voti contrari . . . . 61 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Adonnino - Alessandrini - Almirante - 
Ainadei Leonetto - Amadeo Ezio - Ambrico 
- Ambrosinf - Ampdola Giorgio - Amen- 
dola Pietro - Amicone - Angelucci Mario 
- Angelucci Nicola - Arata - Arcaini - 
Ariosto - Armosino - Audisio - Azzi. 

Babbi - Baglioni - Bagnera - Baldas- 
sari - Balduzzi - Barbina - Baresi - Ba- 
tontini - Bartole - Basso - Bavaro - Ba- 
zoli - Belliardi - Belloni - Bellucci - 

Beltrame - Bennani - Bernardi - Bernar- 
dinetti - Bertazzoni - Berti Giuseppe fu An- 
gelo - Berti Giuseppe fu Giovanni - Bertola 
- Bettinotti - Bettiol Francesco - Bettiol 
Giuseppe - Bianchini Laura - Bianco - 
Biasutti - Bigiandi - Bima Boidi - Bol- 
drini - Bolla 2 Bonomi - Bontade Marghe- 
rita - Borellini Gina - Borioni - Borsel- 
lino - Bosco Lucarelli - Bottai - Bottonelli 
- Bovetti - Breganze - Bucciarelli Ducci 
- Burato - Buzzelli. 

Caccuri - Cagnasso - Caiati - Calan- 
drone - ICalasso Giuseppe - Calcagno - Ca- 
losso Umberto - Camposarcuno - Capac- 
chione - Capalozza - Cappugi - Capua - 
Cara - Caramia Agilulfo - Carcaterra - 
Caronia Giuseppe - Caroniti Filadelfio - 
Carratelli - Carron - Cartia - Caserta - 
Cassiani - Castelli Avolio Giuseppe - Ga- 
valli - Cavallotti - (Cavazzini - Ceccherini 
- Ceravolo - Cessi - Chatrian - Chiara- 
imello - Chiarini - Chieffi - Chiesa Tibaldi 
Mary - Chini Coccoli Irene - IChiostergi - 
Cifaldi - Cinciari Rodano Maria Lisa - Ciu- 
foli - Clerici - Clocchiatti - Coccia - co-  
dacci IPisanelli - Colasanto - (Colitto - Col- 
leoni - Conci Elisabetta - Coppa Ezio - 
lCoppi Alessandro - Coppi Ilia - Corbi - 
Corbino - Cornia - Corona Achille - Co- 
rona Giacomo - Cortese - Costa - Cotani 
- Cotellessa - Cremaschi Carlo - (Cremaschi 
Olindo - Cucchi - Cuttitta - Cuzzaniti. 

D’Agostino - Dal Canton Maria Pia - 
Dal Pozzo - D’Ambrosio - Dami - D’Ami- 
co - De Caro Gerarlo - De’ Cocci - Delle 
Fave - De Maria - De Martino Alberto - 
De Martino Francesco - De Meo - De Palma 
- Diaz Laura - Di Donato - Diecidue - 
Di Mauro - Donatini - Driussi - Ducci - 
Dugoni. 

Fabriani - Fadda - Fanelli - Farinet - 
Farini - Fascetti - Fassina - Fazio Longo 
Rosa - Federici Agamben Maria - Ferra- 
rese - Ferrario Celestino - Fietta - Fina - 
Floreanini Della Porta Gisella - Fora - 
Franceschini - Franzo - Fumagalli. 

Gabrieli - Gallico Spano Nadia - Gallo 
Elisabetta - Garlato - Geraci - Germani - 
Geuna - Ghislandi - Giacchero - Giam- 
marco - Giannini Guglielmo - Giannini 
Olga - Giavi - Giolitti - Giordani - Gio- 
vannini - Giuntoli Grazia - Gorini - Go- 
telli Angela - Grammatico - Grazia - 
Greco Giovanni - Grifone - Grilli - Gua- 
dalupi - Guariento - Guerrieri Emanuele 
- Guerrieri Filippo - Guggenberg. 

Helfer. 
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Imperialc - Iniprota - Ingrao - Inver- 
nizzi Gabriele. 

Jacoponi - Jervolino Angelo Raffaele - 
Jcrvolino De Unterrichter Maria. 

Laconi - La Rocca - Larussa - Latorre 
- Lecciso --.Leone Marchesano - Letticri - 
Liguori - Lizier - Lombardi Carlo - Lom- 
bardi Ruggero - Lombari Pietro - Lon- 
gliena - Longoni - Lozza - Lucifredi - 
Lupis - Luzzatto. 

Malagugini - Malvestiti - Maniera - 
Marazza - Marazzina - Marcellino Colombi 
Nella - Marchesi - Marenghi - Marotta - 
Mai-tini Edoardo - Martuscelli - Marzarotto 
- Marzi Domenico - Massola - Mattarella 
- Mattei - Matteotti Carlo - Matteucci - 
Mazza Crescenzo - Mazzali - Mcda Luigi - 
Melloni Mario - Menotti - Merloni Raffaele 
- Messinetti - Miceli - Micheli - Minella 
Angiola - Molinaroli - Momoli - Monta- 
nari - Montelatici - Monterisi - Monticelli 
- Montini - Moro Aldo - Moro Francesco 
- Moro Girolamo Lino - Motolese. 

Nasi - Natali Ada - Natali Lorenzo - 
Natoli Aldo *- Natta - Negrari - Negri - 
Nenni Giuliana - Nicole‘tto - Nicotra Maria 
- Notarianni - Numeroso. 

Olivero. 
Pacati - Pagliuca - Pajelta Giuliano - 

Palazzolo - IPalenzona - Palmieri - IPao- 
lucci - Parente - IPavan - Pecoraro - Pe- 
losi - Perlingieri - Perrone Capano - Pcr- 
rotti - Pessi - IPetrone - Piasenti Paride - 
Picraccini - Pierantozzi - Pietrosanti - Pi- 
gnatelli - Pignatone - Pino - Pirazzi Maf- 
fiola - Polano - IPoletto - Preti - Puc- 
cetti - Pugliese. 

Quarcllo - Quintieri. 
Rapelli - Ravera Camilla - Reali - Re- 

possi - Rescigno - Ricci Giuseppe - Ricci 
Mario - Riva - Rivera -- Roasio - Roc- 
chetti - Roselli - Rossi Paolo - Roveda - 
Russo Carlo - Russo Perez. 
- Sabatini - tSaccenti - Sacchetti - Saggin 
- Sailis - Sala - Salerno - Salizzoni - 
Salvatore - Sammartino - Sampietro Gio- 
vanni - tSampietro Umberto - Sannicolb - 
Sansone - Saragat - Sartor - Scaglia - 
Scalfaro - Scappini - Scarpa - Schiratti 
- tSciaudone - Scoca - Scotti Alessandro - 
Sedati - Semeraro Santo - Serbandini - 
Sica - Silipo - Simonini - Smith - 80- 
dano - Spallone - Spiazzi .- Spoleti - 
Storchi - tStuani - Sullo - Suraci. 

Tambroni - Tarozzi - Taviani - Ter- 
ranova Corrxdo - Terranova Raffaele - Tc- 
sauro - Titomanlio Vittoria - Togni - 
Tolloy - Tomba - Tonimasi - Tonengo - 

Tovctla - Tosi - Tozzi Condivi - Tremel- 
loni - Trcvcs - Trimarchi - Troisi - 
Truzzi Ferdinando - Tudisco - Turchi Giu- 
li0 - Turco Vincenzo - Turnaturi. 

Valuiidro Gigliola - Valsecchi - Vcne- 
soni - Veronesi - Viale - Vicentini Ro- 
dolfo - Viso - Viviani Luciana - Vocino. 

Walter. 
Zaccagnini Benigno. 

Sono in coiigedo: 

Bersani. 
Cappi. 
Dc Martino Camiinc - De Michclc - Di 

Fcrraris - Ferrcri. 
Lconetti - Lo Giudice. 
Milrtini Fanoli Gina - Mnxia - - Murgia. 
Paganelli - Pcscnti. 
Stagno d’Alcontres. ‘ 

’ Tanasco. 
Vetronc. 

Lco. 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine dcl giorno reca: 
Interrogazioni. Lo svolgimento delle seguenti 
intcrrogazioni è rinviato ad altra seduta, per 
accordo intervciiuto fra interroganti e Go-  
verno : 

Micelj, al ministro dell’agricoltura e 
dellc foreste, (( sui motivi per i quali, seguendo 
il parere della maggioranza della comniis- 
sionc consultiva parlamentarc, abbia accolto 
la richiesta del proprietario Massara Francesco 
tendente a defcrire al professore Acciarri del- 
l’ispettorato compartimentale agrario di Ca- 
tanzaro il giudizio sulla espropriabilità di 70 
ettari di terrcno del Massara stcsso in localith 
Virgano e Pisciotta del comune di Strongoli; 
e ciò: quando l’Opera Sila, oggi collaboratricc 
del Massara, da tcmpo aveva proposto per 
l’esproprio tali tcrreiii; qiiando lo stesso Mas- 
sara iicl suo ricorso non puo sostenere che i 
terreni in questione siaiio stati già trasfor- 
mati o siano iritrasforniabili ; quando nello 
stesso ricorso il Riassara animette che, se 
anche tali terreni venissero espropriati inte- 
ramente, gli riniarrebbero in proprietà nel solo 
agro di Strongoli oltre 500 ettari di terreno 
(ai quali sono da aggiungere quelli possednti 
in agro di Limbadi, di Roma ed altrove); 
quando è noto che la maggioranza dei coii- o 

tadiiii di Strongoli è senza terra e che gli 
espropri proposti in coniplesso per quel co- 
mune sono irrisori rispetto alla miseria dei 
contadini; e se in consegueiiza. di ciÒ non 
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ritenga urgente ritirare l’incarico affidato al 
professore Acciarri e disporre subito l’espro- 
priazione e l’assegnazione ai contadini prima 
delle semine di tutte le terre di Massara in 
agro di Strongoli, che l’Opera Sila ha pro- 
posto per l’esproprio )); 

Miceli, al ministro dell’agricoltura e 
delle foreste, ((per sapeye se sia a sua cono- 
sceiiza il fatto che l’Opera valorizzazioiie 
Sila, dopo essersi impossessata arbitraria- 
niente delle terre, in agro di Scsndale, con- 
cesse alla cooperativa agricola di Sal; Nicola 
dell’Alto (Catanzaro) con atto di concessione 
scadente alla fuie dell’annata 1952, e dopo 
aver preso impegno di accontentare i cnn- 
tadini di San Nicola dell’Alto, arbitraria- 
niente spogliati delle terre in loro posscsso, 
con la assegnazione di terreni in altre loca- 
lità, abbia ammesso a tale precaria assegna- 
zione 194 contadini sui 235 estroinessi, ed 
abbia assegnato di fatto una irrisoria quan- 
t i tà di terra (ettari, 0,66 per uno) solo a, 174, 
escludendo da ogni asseghazione 20 poveris- 
sime famiglie contadine, per punirle di una 
presunta morosità nel pagamento del canone 
per l’annata 1950-51, quando e a tutt i  noto 
che tale presunta morosità e stata deternii- 
nata, oltre che dallo scarsissimo raccolio, dal- 
l’ammontare delle spese di trasporto del grano 
da parte dei contadini, trasporto che l’Opera 
aveva disposto con l’impegno di rimborso sen- 
za ili definitiva pagare in misura alcuna; e se 
in conseguenza di ciò noli intenda disporre che 
l’Opera S i h  consegni subito la terra anche 
a queste veliti famiglie contadino 1); 

Corbi, Massola, Maniera e Paolacci, al 
Presidente del Consiglio dei ministri e ai niini- 
stri dell’agricoltura e foreste e del tesoro, (c per 
conoscere i motivi per cui, a distanza di nove 
mesi dall’entrata in vigore della legge n. 64, 
del 22 febbraio 1951, non i: stato ancora prov- 
,veduto alla liquidazione a saldo dei 7000 di- 
pendenti dell’c( Unsea )) cui i: stato corrisposto 
soltanto un accolito sulle relative compe- 
tenze; ed in particolare per sapere: a) se 
ritengano corretto l’operato della amministra- 
zione preposta alla liquidazione dell’cc Un- 
sea )), che, mentre ha provveduto alla totale 
liquidazione del suo ex direttore generale 
per la somnia di lire 3.500.000, ha negato mo- 
desti anticipi richiesti da ex funzionari per 
gravi ed improrogabili necessità; b) se appro- 
vino l’operato del commissario liquidatore, 
che ha ritenuto di trattenere per la liquida- 
zione dell’c Unsea )) il proprio cognato, asse- 
gnandogli un compenso di lire 50 mila quale 
consulente, nonostante fosse questi dimissio- 
nario dell’cc Unsea )I, fin dal 1948 ed in scrvi- 

zio presso la Federconsorzi; c) quali criteri di 
selezione siano stati seguiti dalle comniissioni 
iiiiiiistcriali per la assunzione del personale 
presso le amministrazioni dello Stato n. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Lon- 
ghena, al ministro della pubblica istruzione, 
(c per sapere se ritenga prudente permettaere 
che il rattorato dell’università di Bologna com- 
metta ad un pittore bolognese il ritratto del . 
rettore del periodo della repubblica di Salò, 
Goffredo Coppola, fucilato a Dongo. @uesto 
a t to  che l’interrogante vuole qualificare solo 
di somma ingenuità, oltreché offendere la 
legge, che l’allora rettore, nominato durante 
il periodo badogliano, era il professore Enrico 
Redenti, ed il professore Coppola è stato dalla 
legge cancellato dal novero dei rettori dello 
studio bolognese, è una provocazione a quel- 
l’atteggiamento che il Governo ha voluto li- 
beramente assumere con la presentazione 
della legge sull’attività fascista, teste appro- 
vata dal Senato, ed è un malo consiglio ai gio- 
vani, avviati, da questo atto rettorale, a qucl- 
le intemperanze che i! necessario reprimere 
con risoluto senso di respo,nsahilit&. 11 mini- 
stro farebbe ottima cosa a dirigere alle auto- 
rità accademiche il suo pensiero onesto, av- 
vertendole che non è libertà contravvenire 
alla legg2 e che non i! autonomia da ammettersi 
e da tollerarsi quella che si fonda sul desiderio 
insano di far rivivere, contro la precisa volontà 
del paese, che non ora solo ha espresso il suo 
pensiero, la tristezza di  tempi, unanimemente 
condannati n. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà d i  rispondere. 

RESTA, Sottosegretario d i  Stato per lapubbli- 
CCI, istruzione. Le informazioni fornite al Mi- 
nis tero dal rettore dell’universita degli studi 
di Bologna sono in contrasto con le notizie 
in-possesso dell’onorevole interrogante. Non 
risulta, infatti, che alcun ritratto del pro- 
fessore Goffredo Coppola sia stato commesso 
dal rettore ad artisti, per essere collocato 
nell’anticamera del rettorato. 

Certamente l’onorevole interrogante, del 
quale sono ben note la rettitudine dei propo- 
siti e l’esattezza della documentazione, e 
stato questa volta inesattamente informato, 
e purtroppo in modo tale da essere indotto ad 
apprezzamenti che potrebbero compromettere 
il prestigio delle autorità accademiche di 
quell’ateneo. 

PRESIDENTE. L’onorevole Longhena ha 
facolta di dichiarare se sia sodisfatto. 

LONGHENA. Posso dirmi sodisfatto delle 
assicurazioni dell’onorevole sottosegretario; 
debbo però aggiungere che anch’egli e stato 
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tratto in errore. Vi è stata realmente, da 
parte del rettorato, l’intenzione che ho segna- 
lato, come risulta da una lettera che potrb 
comunicare all’onorevole sottosegretario, let- 
tera di una persona che non appartien? al mio. 
partito, ma che mi è amica e che, davanti 
alla mia interrogazione, non ha smentito i+ 
fatto: soltanto ha precisato alcune cose non 
riguardanti effettivamente il fatto stesso. Ad 
ogni modo, io sono felicissimo che da parte 
del rettore dell’università di Bologna sia 
stata smeniita questa intenzione. 

Siccome il fatto ha avuto un’eco soprat- 
tut to  nella stampa, e ha avuto un’eco anche 
nell’animo di molti italiani, che anche dal- 
l’estero mi hanno inviato lettere al riguardo, 
dichiaro che sono stato mosso a questa inter- 
rogazione unicamente da un desiderio: io non 
discuto la personalità di Goffredo Coppola; 
anzi, poiché fu detto che egli è l’espressione 
maggiore, più vera, più sincera e più disinteres- 
sata del fascismo, appunto per questo io ho 
presentato l’interrogazione. Ho presentato 
l’interrogazione, perché ricorda che durante 
la guerra ... 

PRESIDENTE. Onorevole Longhena, mi 
spiace richiamarla, ma occorre che ella sia 
breve, trattandosi di dichiarare se è o non è 
sodisfatto. 

LONGHENA. Non sono nemmeno tre 
minuti che parlo; ad ogni modo, posso anche 
tacere. 

Scriver6 un articolo in risposta a quello 
che ha detto l’onorevole sottosegretario. 

PRESIDENTE. Poiché i firmatari non o 

sono presenti, alle seguenti interrogazioiii 
sarà data risposta scritta: 

Ceravolo, al ministro dei trasporti, (( per 
conoscere se siano state assodate responsa- 
bilità inerenti al disastro ferroviario avve- 
nuto sulla linea a scartamento ridotto della 
Società Calabro-Lucane, Vibo Marina Pizzo 
e, comunque, per conoscere le cause dirette 
della caduta di una pila del ponte solo a di- 
stanza di vari giorni dall’ultima alluvione D; 

Govelli, al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al niinistro dell’intenio, (( per cono- 
scere l’opinione del Governo sull’operato del 
questore di Saleriio che - riteiieridolo arbi- 
trariamente ((tendenzioso e tale da poter 
turbare le coscienze di larghi strati della po- 
lazione ed eccitare gli animi di molti citta- 
dini 1) - ha vietato l’affissione del manifesto 
nazionale del partito nazionale nioiiarchico 
celebrativo del IV novembre; e per conoscere 
se il Governo non giudichi lesivo delle stesse 
leggi fondamentali della democrazia tale prov- 
vedimento a carico di una manifestazione 

essciizisliiieiite patriottica, allorché la stessa 
motivazione provvcdimento ricoiiosce espli- 
citamente essere il manifesto stesso una in- 
terpretazione dei sentimenti di gran parte 
dei cittadiiii N; 

La Marca, D’Amico e Di Mauro, al 
ministro dell’interno, (( per sapere se approva 
l’operato del questore di Caltanissctta, il 
quale, in data 21 novembre 1951, ha vietato 
l’affissione e la diffusione del seguente mani- 
festo della camera del lavoro: (( Camera con- 
federale del lavoro, Caltanissetta. La grave 
sciagura che ha colpito in questi giorni le 
popolazioni siciliane e sarde e quelle padane 
trova mobilitata la nostra orgaliizzszione e i 
lavoratori nell’opera di soccorso e di solida- 
ricta nclle zorie colpite. Raccoglielido l’appello 
dclla C.G.I.L., la camera del lavoro invita, 
tutti i lavoratori a conlribuire in mailieh 
tangibile a sollievo delle popolazioci dura- 
mente colpite e a proinuovere quelle inizia- 
tive iiccessarie alla raccolta dei fondi per 
l’opera di soccorso. La camera del lavoro in 
particolarc propone: 10) la raccolta di fondi 
mediante il versamento di una giornata di 
lavoro da parte dei lavoratori e dell’equiva- 
lente di una giornata di produzione da parte 
dei datori di lavoro; 20) una pubblica sotto- 
scrizione mediante la istituzione di appositi 
centri di raccolta; 30) la costituzione di un 
comitato cittadino con 1s partecipazione di 
di tutt i  gli enti e gli organismi che possano 
svolgere proficua opera di solidarietà. Lavo- 
ratori, stringendoci fraternamente intorno 
alle popolazioni colpite, chiediamo al Parla- 
mento e al Governo l’approvazione del pro- 
getto di legge Di Vittorio in favore degli allu- 
vionati e una costante opera di ricostruzione, 
di unità e di pace. - I1 comitato esecutivo D; 
con la seguente motivazione: (( Se ne vieta la 
affissione e diffusione perché, essendosi già 
costituito apposito comitato per la raccolta 
dei fondi destinati al soccorso degli alluvionati, 
altre iniziative del genere potrebbero iiigene- 
rare confrisioiie ed equivoci con possibili per- 
turbamenti dell’ordiiie pubblico. Caltanissetta, 
21 novembre 1951. - Il questore: GIUFFRÈ 1). 

E per sapere, altresì, quali provvedimenti 
iiiteiide adottare iiei riguardi di detto funzio- 
nario, il quale, vietando l’aflissione e la diffu- 
sione del su riportato manifesto, non solo ha 
dimostrato uno spirito di faziosità completa- 
mente fuori luogo nel grave attuale momento, 
ma ha anche affermato il falso, perché fuio al 
mattino del 21 novembre 1951 a Caltanissetta 
nessun apposito comitato si era costituito 1). 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Cut- 
titta, al ministro ad interim dell’Africa ita- 
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liana, (( per conoscere se corrisponda al vero 
la notizia riportata nel n. 46 del settimanale 
Candido, da cui risulterebbe che la ammini- 
strazione fiduciaria della Somalia abbia fatto 
indebite pressioni alle insegnanti italiane ivi 
in servizio, per costringerle a versare la spe- 
ciale indennità coloniale loro spettante allo 
istituendo fondo per le scuole degli indigeni. 
In caso affermativo, per conoscere se intende 
dare immediate disposizioni perché sia fatto 
cessare tale arbitrio, e siano restituitc alle 
interessate le somme da loro versate)). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri ha facoltà di rispondere. 

TAVIANI, Sottosegretario di Stato per, gli 
affari esteri. R noto che al personale italiano 
che presta servizio in Somalia viene corrisposta 
in aggiunta allo stipendio, una (( indennith 
Somalia n. Questa non ha un carattere defini- 
tivo perché il provvedimento legislativo, che 
deve- stabilirla, 6 tuttora in fase di elabora- 
zione di concerto col Ministero del tesoro. Di 
conseguenza non è ancora definita la configura- 
zione giuridica dell’indennità stessa: se cioè 
essa sia da reputarsi indennità a titolo perso- 
nale o indennità a carattere familiare. 

Nella fase iniziale dell’organizzazione dei 
servizi e di gestione provvisoria (è noto che 
solo recentemente l’accordo per l’amministra- 
zione fiduciaria della Somalia è stato ratifi- 
cato dal Parlamento) , l’amministrazione si e 
trovata nella necessità di valersi anche del- 
l’opera di insegnanti congiunti di dipendenti 
dall’amministrazione stessa che già percepi- 
scono l’indennità Somalia. 

Questi insegnanti, in attesa appunto che 
la legge stabilisca esattamente la portata del- 
l’indennità in parola e stabilisca quindi se 
possa o meno essere consentito il cumulo di 
due indennità nell’ambìto dello stesso nucleo 
familiare, percepiscono l’indennità stessa, 
come se fosse individuale, ma ne versano 
quattro quinti a favore di un fondo per lo 
sviluppo dell’istruzione pubblica locale. 

La questione deve comunque considerarsi 
in fase di superamento, poiché 6 imminente 
l’emanazione del provvedimento legislativo, 
di cui i! cenno sopra, che regolerà questa ma- 
teria in via definitiva. 

PRESIDENTE. L’onorevole Cuttitta ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CUTTITTA.. Mi dispiace, ma non posso 
dichiararmi sodisfatto. 

L’indennità Somalia viene corrisposta a 
tutti i funzionari che si trovano laggiù. 
Perché volere sottilizzare se in una famiglia 
si cumulano due indennità, quando due 
membri prestano servizio separatamente ed 

ognuno per conto proprio, andando incontro, 
ognuno, al proprio rischio personale ? L’in- 
dennità Somalia, infatti, come tutte le in- 
dennità coloniali, vuole essere un compenso 
al rischio di malattie e di disagi, che ciascuna 
persona affronta. Sta di fatto che questa 
indennità non si e potuta negare. PerÒ, si e 
ricorso a mezzucci di coercizione morale, per 
costringere questi insegnanti elementari ad 
una rinuncia volontaria. Se l’amministrazione 
si sente così tranquilla, allora agisca di auto-. 
rità e dica: (‘ noi, in attesa della legge, non le 
paghiamo alcuna indennità, perché basta 
quella che prende suo marito P. Sarebbe una 
decisione che si prenderebbe con piena re- 
sponsabilitk. 

Ma quando ho presentato l’interrogazione 
avevo solo una notizia sommaria, attinta da 
un giornale che è molto letto e stimato in 
Italia, Candido, che normalmente dà notizie 
esatte. 

Dopo che ho presentato l’interrogazione, 
mi è giunta dalla Somalia una lettera scritta 
da una insegnante elementare e diretta all’av- 
vocato onorevole Cuttitta ,(non sa che sono 
colonnello). Nella lettera è accluso un modello 
della ricevuta che si sottopone all’insegnante 
elementare, con questa alternativa: o lei firma 
questa ricevuta e ci autorizza a trattenere i 
quattro quinti della sua indennità, o su lei 
pende la minaccia di un rimpatrio. Ecco cosa 
avviene in Somalia ! 

TAVIANI, Sottosegreturio di  Stato per gli  
uffurì esteri. I1 rimpatrio non può avvenire ! 

CUTTITTA. Ecco cosa è scritto nel mo- 
dello: (( La sottoscritta ... insegnante di ruolo 
del Ministero della pubblica istruzione, desti- 
nata a prestare servizio presso le scuole 
elementari della pSomalia, con la presente 
chiede (!) di essere autorizzata a versare, a 
titolo di privata volontaria elargizione, l’im- 
porto corrispondente ai quattro quinti della 
indennità Somalia all’istituendo Fondo scuole 
di tipo somalo, autorizzando per parte sua 
fin d’ora l’amministrazione fiduciaria italiana 
della Somalia ad effettuare le ritenute relative 
per il versamento del fondo predetto D. Segue 
la firma e la data. Queto è quanto accade in 
Somalia. 

Poiché il tempo stringe, mi esimo dal 
leggere la lunga lettera che accompagna il 
modello. 

Concludendo, non mi posso dichiarare so- 
disfatto per le ragioni esposte, perché vi è, 
una coercizione che di fatto viene esercitata 
sulle insegnanti elementari. Con delle minacce 
si estorce alle insegnanti una dichiarazione 
che apparentemente mette al sicuro I’ammini- 



A tti Parlamentarà - 36946 - Camera dei Deputals 

DISCUSStONI - SEDUTA DEI, !l APRILE 1952 

strazione, la quale può semprc dire:,sono state 
le insegnanti a versare volontariamente queste 
somme. Praticamente non esiste volontariet8. 
Perci$ non sono sodisfatto. Trasfornierb la mia 
interrogazione in interpellanza, perché non e 
giusto che si chiuda così questa vertenza. 

PRESIDENTE. Segue un’altra inter- 
rogazione dell’onorevole Cuttitta, al ministro 
dell’interno, (( per conoscere se corrisponde al 
vero l’incredibile notizia riportata sul n. 46 
del settimanale Candido e sul n. 46 del setti- 
manale Realtti politica, da cui risulterebbe 
che nel comune di Lagundo in provincia di 
Bolzano è stata apposta una lapide comme- 
morativa dei caduti per la patria, dalla qualc 
sono stati esclusi i nomi di tre soldati del 
luogo di lingua italiana e, in caso affermativo, 
per sapere se egli intende, oppure no, inter- 
venire, con immediatezza, in così tristc 
vicenda perché i nomi dei tre caduti di lingua 
italiana, immolatisi per l’Italia, siano apposti 
sulla lapide commemorativa in questione; 
sia dcstituito il sindaco del comune di La- 
gundo per l’azione da lui compiuta, dimo- 
strando la propria irriducibile avvcrsione 
per l’Italia, di cui, tuttavia, ha l’onore della 
cittadinanza D. 

L’onorevolc sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di yispondere. . 

BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per 
l’interno. Darò una risposta dilhsa, data la 
delicatezza e la particolarità del caso. 

Nel 1948 venne costituito nel comunc di 
Lagundo un comitato presieduto da certo 
Kiem Nlattia e composto da nove cittadini di 
lingua tedesca, per l’erezione di un monu- 
mento ai caduti delle duc guerre mondiali, 
appartenenti’ a detto comune e alla frazione 
di Foresta. 

11 sindaco, che non fa parte del comitato, 
è intervenuto alla cerimonia di inaugurazione 
su invito del comitato stesso, senza pronun- 
ciare alcun discosso e scnza che ad. esso ve- 
nisse data in consegna ufficiale l’opera. 
Nell’elenco non vennero compresi i caduti: 
sottotenente Ronconi, riiedaglia d’argento, 
morto in Grecia nel 1941, il soldato Grigolo, 
fucilato a Cefalonia dalle truppe tedesche e il 
soldato Lorenzoni, disperso in Russia nel 
1942, nonché tre caduti che avevano niili- 
tato nell’ex esercito tedesco, e precisamente 
il soldato llmer Giuseppe, morto in prigionia 
in America nel 1944, il soldato Prampl Er- 
manno, morto in Russia nel 1942 e il soldato 
Frei Pietro disperso in Jugoslavia nel 1945. 

Per quanto attiene alla esclusione dal- 
l’elenco dei caduti iscritti sul monumento dei 
tre militari di lingua tedesca e di tre militari 

di lingua italiana, si fa presente che man- 
cando presso il comune un elenco esatto ed 
ufficiale dei deceduti iiell’ultima guerra, il 
comitato ebbe a SUD tempo a rivolgersi al 
parroco ed alle varie famiglie interessate, 
facendo pubblicare l’elenco, così composto, 
nel (( notiziario parrocchiale N, cd affiggendolo 
all’albo pretori0 del comune con preghiera 
alle famiglie interessate di far rilevare le 
eventuali omissioni. 

12isulta che tre famiglie segnalarono i 
nomi dei congiunti omessi e chc gli stessi 
furono a cura del comitato aggiunti all’elcnco. 

Per i sei nominativi scgnalati più sopra 
risulta invece quanto segue: I O )  soldato llmcr 
Giuseppe, di lingua tedcsca. Venne escluso 
perchb nato a Merano e non a Lagundo e 
perche la sua famiglia immigrò in quest’ul- 
timo comune dopo la sua morte avvcnuta 
in America, durante la prigionia, nell’anno 
194k. Quindi mancava il titolo per csscre 
ricordato proprio in quel posto. 1-10 avuto 
occasione di presiedcrc qualcuno di ques li 
comitati in altre regioni e ho potuto spesso 
constatare una stretta solidarietà da parte 
dei membri ncll’esigere, con cri Lerio esclusi- 
vistico se non campanilistico, che fossero 
ricordati sol tanlo coloro che avcvano ‘titolo 
per essere cittadini di quel comune; quella 
solidarietà sj può anche spiegare e giustificare ; 
20) soldato Frei Pietro, di lingua tedesca; 
venne escluso in quanto non risulta dece- 
duto, ma solamente disperso in Jugoslavid 
nel 1945. I1 fratello Giuseppe, per il quale vi è 
comunicazione ufficiale di morte, avvenuta 
in Austria il 27 gennaio 1945, 6 compreso 
tra i nominativi elencati sul monumento; 
30) soldato Prampl Ermanno, di lingua 
tcdesca. Nato a Lagundo, egli venne escluso 
per dimenticanza da parte del comitato, non 
avendo la sua famiglia, che risiede tuttora a 
Lagundo, fatto rilevare l’omissione; 4O)sotto- 
tenente 1Conconi Ettore, di lingua italiana. 
Son  venne incluso ncll’clenco, in quanto giri 
in data 1s settembre 1937 egli non risultava 
pii1 residente nella frazione di Foresta del 
comune di Malengo, essendo emipato a 
Mira (Venezia). 50) caporalt. Grigolo Martello, 
di lingua italiana. Aveva la residenza in 
frazione Foresta, dove tuttora risiede la 
famiglia, e venne fucilato a Cefalonia il 20 
settembre 1943. Se è vero che alcuni membri 
del comitato si opposero all’inclusione del 
Grigolo nell’elenco, sostenendo che col mo- 
numento si volevano onorare solamente i 
caduti che avevano prestato servizio nell’ex 
esercito tedesco, risulta d’altro canto che la 
famiglia del Grigolo non ebbe a f a r d e v a r e  
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l’omissione, e che in tal caso anche il suo 
nome sarebbe stato incluso, con ogni proba- 
bilità, nell’elenco; 60) soldato Lorenzoni hr-  
cangelo, di lingua italiana. Nato a Zenon di 
Piave, aveva la residenza a Lagundo, dove 
tuttora risiede la famiglia. Non venne incluso 
nell’elenco, in quanto non risulta confer- 
mato il suo decesso. Egli e infatti rimasto 
disperso in Russia nel 1942, dove secondo 
certuni si troverebbe tuttora in stato di 
prigionia. 

Per quanto sopra esposto, si rileva che 
non si può fare addebito a tutto il coniitato 
di un preordinato intendimento di escludere 
dall’elenco i nomi dei caduti di lingua ita- 
liana, essendosi avute due ‘sole omissioni (di 
cui una relativa a un caduto di lingua te- 
desca), che possono essere attribuite a sem- 
plice dimenticanza. 

Nessun rilievo può in ogni caso rivolgersi, 
per la suddetta omissione, al sindaco del 
comune di Lagundo, signor Giovanni Camper, 
che appare conipletamente estraneo alla 
questione. 

Comunque, sono state impartite dispo- 
sizioni affinchè anchc i nominativi del capo- 
rale Marcello Grigolo e del soldato Ermanno 
Prampl vengano inclusi nell’elenco dei ca- 
duti ricordati con il monumento in questione, 
e ciò anche indipendentemente da una even- 
tuale richiesta in tal senso delle famiglie 
interessate. 

Penso che, con queste informazioni, l’ono- 
revole interrogante possa essere sodisfatto 
della risposta. 

PRESIDENTE. L’onorevole Cuttitta ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CUTTITTA. Ringrazio l’onorevole sotto- 
segretario per le esaurienti notizie, e mi di- 
chiaro sodisfatto. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Ducci e Faralli, ministro della 
marina mercantile, (( per sapere quali provve- 
dimenti intende adottare per risolvere la 
situazione in cui si trovano i cantieri del 
Muggiano, di La Spezia, la ai cui direzione 
ha ridotto l’orario settimanale a 24 ore lavo- 
rative per 600 operai, prodronio questo di 
vicini licenziamenti 1). 

L’onorevole sottosegretario di Slalo per 
la marina mercantile ha facolta di rispondere. 
‘ TAMBRONI, Sottosegretario d i  Stato per 

la marina  mercantile. Nella ripartizione del 
tonnellaggio costruibile con i benefici della 
legge S marzo 1949, 11. 75, ai cantieri del 
Muggiano è stata assegnata la costruzionc di 
quattro unità per complessive tonnellate di 
stazza lorda 25.45s e precisamente: 

Motonave mista ((Europa )) di tonnellate 
11.400 per conto del Lloyd triestino; motoci- 
sterna (( Ignazio Bibolini D, di tonnellate 12.000 
per conto della Unione ligure armamento; 
motonave da carico secco (( Vicenza )), di ton- 
nellate 1.560, per conto della Società adria- 
tica di navigazione; niotonsve da carico 
secco (( Gennamari D, di tonnellate 498, per 
conto dell’uiiione ligure armamento. 

Attualmente noli è possibile procedere ad 
ulteriori assegnazioni di lavoro, in qnanto 
gli stanziamenti della predetta legge 11. 75 ,  
nonché quelli successivi disposti con la leggc 
5 settembre 1951, n. 902, sono tutti impegnati. 

Né d’altra parte possono darsi affidamenti 
ai predetti cantieri per la costruzione di 
cacciabalene per conto della società (( hntar- 
tide )), perchi: le relative commesse dovranno 
venire assegnate in gran parte ai cantieri del 
Mezzogiorno che 11011 hanno ancora raggiunto 
Ia percentuale del 30 per cento del tonnellaggio 
totale da costruire, loro riservato dalla legge. 

I1 Ministero della marina mercantile ha 
predisposto uno schema di disegno di legge 
per la costruzione di circa 200.000 tonnellate 
di stazza lorda di naviglio cisterniero. In 
vista di tali provvidenze, i cantieri dcl Mug- 
giano hanno stipulato con l’Unione ligure 
armanieiito e con la sgcieta Petroleum due 
conipromessi per la costruzione di due moto- 
cisterne da 21.500 tonnellate di portata 
lorda ciascuna. 

Se il provvedimento sarà approvato 
così come è stato formulato, l’Unione ligure 
armamento c la società Petroleum potranno 
partecipare alla gara prevista per ottenere 
l’ammissione ai benefici dalla. legge stessa 
previsli e, in caso di favorevole esito, affidare 
ai predetti cantieri la costruzione delle due 
navi sopra citate. ~ 

PRESIDENTE. L’onorevole Ducci ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

DUCCI. Onorevole sottosegretario, non 
posso dichiararmi sodisfatto. Non si tratta 
di ci0 che era stato assegnato con la legge 
n. 75  ai cantieri del Muggiano né di ciò che 
verra assegnato col nuovo disegno di legge che 
riguarda la costruzione di 200.000 tonnellate 
di petroliere. fi lo stato attuale delle cose. 
Io posso tutt’al più dare atto dellabuonain- 
tenzione sia dell’attuale ministro e dell’at- 
tuale sottosegretario, come di tutti i passati 
titolari del Dicastero della marina mercan- 
tile, che hanno sempre fatto presente al Go- 
verno la situazione: ma il Governo è rimasto 
sempre sordo a tutti i problemi che riguar- 
dano il settore economico del trafico mer- 
cantile. 

. 
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Resto pertanto in attesa che questi com- 
promessi, già in parte stipulati, vengano 
veramente a sollevare la situazione. L’onore- 

. vole sottosegretario è a conoscenza, come 
lo sono io, di un vecchio progetto che riguarda 
la trasformazione della nave (( Vesuvio )) in 
nave posacavi. fi una questione che si pro- 
trae da più di qualche anno, direi, e sarebbe 
quella che potrebbe risolvere questa momen- 
tanea mancanza di carico, questa momentanea 
mancanza di lavoro che potrà durare quattro 
o cinqu’e mesi. 

Se la buona volontà da una parte e dal- 
l’altra, da parte cioh del Ministero della di- 
fesa-marina, e la buona volonta dall’altra 
parte - bisogna tener presente che il noleggio 
di una nave posa cavi costa un milione al 
giorno - si esplicasse in maniera fattiva, e si 
procedesse alla trasformazione di questa nave, 
la questione dei cantieri del Muggiano sa- 
rebbe risolta e i 600 operai del Muggiano 
potrebbero riprendere il lavoro. 

Faccio quindi premura. affinché si risolva 
in maniera molto rapida questa situazione 
e si definisca questa annosa questione della 
(( Vesuvio D, la quale servirebbe a fare da trait 
d’union fra le commesse passate della legge 
n. 75 e le future commesse del disegno di 
legge sulle 200 mila tonnellate di petroliere, 
dando cosi modo di eliminare le preoccupa- 
zioni della direzione e delle maestranze dei 
cantieri del Muggiano. 

PRESIDENTE. così esaurito lo svol- 
gimento delle interrogazioni all’ordine del 
giorno 

Annunzio di interrogazioni. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in- 

MAZZA, Segretario, legge: 

(( I1 sottoscritto ch ide  d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunimzioni, 
per sapere quali provvedimenti intende adot- 
tare per la sistemazionc dell’ufficio postale e 
telegrafico di Ribera che, essendo attualmente 
ubicato in locale insufficiente ed indecoroso, 
intralcia notevolmente i numerosi servizi ad 
esso affidati, con grave danno e vivissimo ri- 
sentimento della popolazione interessata. 
(3845) (( DI LEO 1). 

terrogazioni pervenute alla Presidenza. 

(( I1 sottosciitto chieklte d’hteriwgare il mi- 
nistro Campilli, pe’; conoscere per quali mo- 
tivi nei programmi di valorizzazionè dell’iscila 
d’Ischia sia rimasta esclusa finora la zona di 
Citara, la quale per esposizione, per clima, 

per la varieth e i particolarissimi pregi delle 
sue sorgenti, offre indubbiamente le migliori 
condizioni per diventare una stazione di sog- 
giorno e di cure tra le più complete e accor- 
sate d’Europa; per conoscere altresì, quale 
programma eventualmente abbia la Cassa del 
Mezzogiorno per tale zona, la quale partico- 
larmente si presta per la realizzazione di un 
concreto complesso organico di opere di alto 
interesse turistico, nel quadro dei principi 
istitutivi della Cassa stessa. 
(3846) (( SCIAUDONE D. 

(( I sottoscritti chiedono di intertrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sapere 
se non ritenga giusto di  estendere con oppor- 
tuno disegno di legge la carriera di vigilanza 
scolastica (direttori e ispettori didattici) ai 
gradi VI1 e VI. 
(3847) (( D’AMBROSIO, PARENTE, CHEMASCHI 

CARLO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e della 
agricoltura e foreste, per sapere se siano a co- 
noscenza del gravissimo episodio avvenuto 
allo stabilimento costruzioni macchine agri- 
cole della Federconsorzi in Benevento, ove il 
17 marzo 1952 due dipendenti degli stabili- 
menti stessi, Campaniello Luigi (segretario 
provinciale della Federazioni impiegati ed 
operai metallurgici) e Cellese Riccardo (altro 
dirigente dello stesso sindacato), venivano im- 
provvisamente licenziati dal locale direttore 
della Fedei-consorzi, signor Pistella Mario, 
senza alcuna motivazione, in apelrta viola- 
zione del contratto nazionale di  lavoro della 
Federconsorzi. 

(( L’interrogante fa presente, a ulteriorel ri- 
prova dell’eccezianale gravita dell’accaduto, 
che il predetto signor Pistella aveva a dichia- 
rare ai due dipendenti in questione, e quasi a 
propria giustificazione, che la misura del li- 
cenziamento nei loro riguardi era stata ordi- 
nata esplicitamente dalla direzione di Roma 
della Federconsorzi alla quale non era gra- 
dita la loro attivith sindacale ! 
(3848) (( ALIEXDOLA PIETRO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e del- 
l’interno, per sapere quali provvedimenti in- 
tendano prendere, nei limiti delle rispettive 
competenze, affinché la direzione delle Ve- 
trerie Bormioli Rocco di Parma desista dal de- 
liberare delle trattenute sui salari a titolo (( ri- 
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sarciniento danni )) nei riguardi dei suoi di- 
pendenti, e annulli quelle già deliberate, sol 
perché essi - dopo il rifiuto opposto dagli 
industriali, in occasione dell’incontro del 
15 febbraio 1952 in Roma tra i rappresentanti 
nazionali delle organizzazioni dei lavoratori e 
degli industriali, d i  prendere in considera- 
zione i richiesti miglioramenti salariali, pro- 
ponendone invece addirittura l’abbassamento 
mediante modifiche peggiorative del (( con- 
tratto normativo )) - hanno ricorso al  diritto 
d i  sciopero, limitato a breve sospensione del 
lavoro. 

(( L’interrogante chiede altresì d i  conoscere 
se e quali sanzioni si intende adottare verso i 
responsabili del mancato “intervento inteso ad 
esigere da parte della suddetta direzione il ri- 
spetto del contratto di lavoro, sistematica- 
mente violato, e quali provvedimenti diretti 
a stroncare una volta per sempre le palesi 
violazioni alla Costituzione, che provocano le 
proteste e il risentimento di tutti coloro che, 
dopo avere strenuamente lottato contro il fa- 
scismo e le sue tipiche espressioni, esigono 11 
rispetto delle libertà democratiche e dei di- 
ritti dei lavoratori. 
(3849) (( ROVEDA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno intervenire presso 1’Ammini- 
strazione comunale di Palermo, attualmente 
retta da un commissario prefettizio, al  fine di 
ottenere che sia restituita ad  una via di  quella 
città la denominazione appostavi nel 1942 per 
onorare la memoria del Duca d’Aosta, inopi- 
naBamente sostituita, durante il periodo di oc- 
cupazione militare dei vincitori, con quella 
di un capo di Stato estero defunto da  molti 
anni, ed alla cui memoria non risulta che gli 
italiani abbiano particolari motivi di  dover 
rendere omaggio. 
(3850) (( CUTTITTA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere : 

10) quando avranno luogo le elezioni co- 
munali in Ortona, scadendo il mandato per la 
eattuale ainministrazione il 20 giugno 1952; 

20) perché non ha ritenuto di  anticipai+? 
di  soli 25 giorni facendole coincidere con 
quelle indette per migliaia di coniun? per il 
25 maggio 1952. 
(3851) ((.PAOLUCCI )). 

(( I sottoscritti chiedono Ùi interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere in base a 
quali disposizioni di legge le forze di polizia 

hanno caricato il 2 aprile 1952 in Carbonia 
(Cagliari) la folla che usciva da una riunione 
in locale chiuso e che aveva carattere sinda- 
cale, e per quale ragione hanno proceduto al- 
l’arresto di 14 dirigenti sindacali, alcuni dei 
quali non. si trovavano nemmeno sul luogo 
della manifestazione. 
(3852) (( LACONI, POLANO, GALLICO SPANO 

NADIA D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per conoscere, 
in relazione ai gravi e molteplici reati denun- 
ziati al procuratore della Repubblica di Pe- 
scara a riguardo delle elezioni amlministrative 
di Tocco Casauria fin dal 9 luglio 1951, se il 
pubblico ministero, a tutela della libertà ed 
onestà dei suffragi ed in considerazione della 
brevità del termine prescrizionale debba o 
meno procedere con particolare urgenza in 
materia dì reati elettorali. 
(3553) (( SPALLONE, MARTUSCELLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ritenga dover promuovere op- 
portuni provvedimenti atti a costringere i pro- 
prietari dei fondi rustici concessi a mezzadria 
a far eseguire tutti i lavori necessari per as- 
sicurare alle case coloniche accedenti ai loro 
fondi quei requisiti di abitabilità e di igiene 
richiesti dalle leggi, (dai contratti collettivi e 
da elementari esigenze di civiltà. 
(3854) (( BORIONI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se e come sia stato possibile esclu- 
dere nell’esercizio decorso 1951 dall’assegna- 
zione del contributo tutti i corsi di addestra- 
mento professionale richiesti dall’U.D.1. e dai 
sindacati democratici della provincia di Mo-  
dena. 

(( E per conoscere altiesì come sia stato pos- 
sibile al parroco della frazione di Marsaglia, 
Modena, ottenere i1 15 febbraio 1952 un con- 
tributo di lire 5.977.252 per l’esercizio impro- 
prio di un cantiere di  lavoro. 
(3855) (( CREMASCHI OLINDO, BORELLINI 

GINA D. 

((411 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non intenda finalmente adot- 
tare concreti provvedimenti per l’allaccia- 
mento telefonico diretto tra Modica, Ispica e 
Pozzallo. 
(3856) (( FAILLA D. 
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(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere per quali motivi non si sia an- 
cora provveduto, all’impianho di telefoni auto- 
matici neg& importanti centri di Modica e 
Vittoria (Ragusa) e quando si prevede che cib 
possa finalmente avverarsi. 
(3857) (( FAILLA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere come intenda regolare la posizione 
degli impiegati avventizi dipendenti dai co- 
muni, i quali dal 10 gennaio 1951 furono ap- 
poggiati, ai fini previdenziali, alla Cassa na- 
zionale di previdenza per gli enti locali con 
In sospensione, in attesa di decisioni, del pa- 
gnmento di contributi yolontari all’1.N.P.S.; 
e se non ritenga di dover consentire il versa- 
mento volontario dei contributi al predetto 
iskituto. (L’intrrrognnte chiede la risposta 

(7872) (( BOTTAI )). 

scritta). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interi-ogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali somme 
ed effetti sono stati distribuiti dagli organismi 
pubblici in ciascun comune della provincia 
d i  Ragusa in soccorso della popolazione più 
povcra colpita dnll’alluvione e la provenienza 
dei soccorsi medesimi. 

(( Per conoscere altresì quali soccorsi il Go- 
verno si propone di distribuire alla popola- 
zione dei suddetti comuni. (L’interrogante 
chiede In risposta scritta). 
(7873) (( FAILLA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Go- 
verno, per conoscere se in occasione d’ell’an- 
nunciata riforma burocratica non ritenga di 
stabilire la riduzione del periodo di serviiio 
richiesto per la concessione del massimo ‘della 
pensionc, a beneficio’ dei dipendenti dello 
Stato mutilati ed invalidi per causa di servi- 
zio, i quali ne facciano richiesta. (L’interro- 
goittp c/ti/.de la risposta, scritta). 
(7574) (( DE VITA D. 

(( I1 sottosci=itto chiedc ’d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se abbiano 
fondamento le notizie relative ad una immi- 
nente riduzione dki diritti erariali su-ll’alcool 
proveniente dalla distillazione della frutta e 
se non ritenga necessario rassicurare gli ope- 
ratori vitivinicoli, considerato che detto prov- 
vedimento determinerebbe una grave flessio- 
ne dei prezzi del mercato vinicolo, già molto 

depresso, con ripercussioni preoccupanti sul- 
la mano d’opera disoccupata. (L’interrogante 
chiecìe Za risposta scritta). 
(7876) (( TlloIsI )). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se B a sua co- 
noscenza l’insistente voce che circola fra i cit- 
tadini danneggiati dal nubifragio, che ha col- 
pito nell’ottobre 1951 il comune di Tauria- 
nova (Reggi0 Calabria), voce second’o cui i 
fondi specificamente destinati all’assistenza 
degli alluvionati non sarebbero stati in gran 
parte distribuiti; 

per conoscere se la speciale commissione 
comunale nominata ‘per la ‘distribuzione dei 
predetti soccorsi abbia compilato gli elenchi 
degli alluvionati bisognosi, se le somme ad 
essi elargite siano state regolarmente quietan- 
za.te dai singoli assistiti, come ‘da precisa di- 
sposizione, e se i renrdiconti dell’assegnazione 
dei soccorsi siano stati firmati *da tutti i com- 
ponenti la commissione; 

per conoscere, infine, quali provvedi- 
menti sono stati adottati o si intend’a adottare 
qualora sia risultato o risulti che i rendiconti 
non sono Stati firmati da tutti coloro che ave- 
vano l’obbligo di firmarli; per conoscere in 
tal  caso la ragione per cui alcuno dei compo- 
nenti la  commissione si sia rifiutato ‘di fir- 
mare, forse al fine di separare la propria dalle 
altrui responsabilità, e con cib stesso venendo 
implicitamente a .dar fondamento alla pregiu- 
dizievole voce che i soccorsi del Governo sono 
stati irregolarmente stornati. (L’interrogante 
chiede l a  risposta scritta). 
(7876) (( TERRANOVA RAFFAELE D. 

(( 11 sottoscritto chiode d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere IO stato della 
pratica, relativa alla accettazione da parte del 
beneficio parrocchiale di San Bartolomeo di 
Gambatesa (Campobasso) della donazione ad 
esso fatta con atto per notar Mascia del 29 
giugno 1950 da parte di un comitato costitui- 
tosi pcr la erezione in ente morale di un asilo 
infantile local~.  (L’ititPrrogn,itc chiede la  ri- 
sposta scritta). 
(787 7) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chicde d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere lo stato del- 
la pratica relptiva alla costituzione in ente mo- 
rale dell’asilo infantile di Gambatesa (Cam- 
pobi1sso). (L’interrogante chiede la  rispostn 
scritto). 
(7878) (( COLITTO D. 

http://c/ti/.de
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tiene sollecitarc l’espletamento della pratica 
1 elativa alla illumiilazione elettrica della sta- 
zione ferroviayia di Umri-Rotello, che trovasi 
su 1 tronco ferroviario Campobasso-Termoli: 
(L’interroganfe chiede la risposta scritta). 
(7879) (( COLITTO D. 

(( Il sdttoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se non 
ritenga opportuno inteivcnire perché siano 
con maggior sollecitudine e compiutamente 
eseguiti i restauri necessari alla Chiesa ma- 
dre di Tavenna (Campobasso), che merita 
davvero di essere conservata anche per l’arte 
in essa profusa, che ne fa una delle migliori 
dei paesi viciniori. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(7880) (( COLITTO 1). 

N I1 sottoscritto chicde d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno intervenire, perché sia- 
no sollecitamente forniti alla chiesa di Mon- 
telateglia di Tavenna (Campobasso) il banco 
di vestizione e l’armonium, d i  cui era dotata 
e che gli eventi bellici ‘distrussero. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
(7881) (( COLITTO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro della difesa, per conoscere se corri- 
spondano a verità le notizie diramate dalla 
stampa sarda e secondo le quali nel riordina- 
mento dei servizi della Società linee aeree 
italiane, che oggi agisce in regime di mono- 
polio nei servizi aerei per la Sardegna, sa- 
rebbero previste : la soppressione della linea 
diretta Cagliari-Alghero-Pisa-Milano, la ridu- 
zione a due corse giornaliere Cagliari-Roma e 
viceversa, a tre corse settimanali Sassari- 
Roma e viceversa, venendo così ad attuare un 
complesso di sedici corse settimanali contro 
quarantadue già praticate tra ordinarie e stra- 
ordinarie durante il periodo di coesistenza 
della L.A.I. e delle Ali Flotte Riunite; e nella 
affermativa, se l’onorevole ministro non in- 
tenda intervenire energicamente presso la so- 
cietà L.A.I. per esigere che vengano niante- 
nuti gli impegni assunti dai competenti or- 
gani di Governo in occasione dell’assegna- 
zione di tutte le linee aeree ‘da e per la 8ar- 
degna alla società L.A.I., circa il manteni- 
mento delle linee stesse e del numero delle 
corse in atto, nonché l’impegno di un effet- 
tivo sviluppo dei servizi così, come è stato ri- 

chiesto con voto unanime dal Consiglio regio- 
nale della Sardegna il 25 marzo 1952. 

(( Gli interroganti chiedono altresì che 
l’onorevole Ministro voglia assicurarsi cho 
non venga in nessun caso sacrificato il perso- 
nale sardo chc già prestò la propria opera 
negli stessi servizi della cessata societk Ali 
Flotte Riunite. (Gli  interroganti chiedono Za 
risposta scritta). 
(7882) (( ~POLANO, LACONI, GALLICO SPANO 

NADIA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interi.ogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se sia informato delle gravissime con- 
dizioni in cui sono venuti a trovarsi i colti- 
vatori del comune di Urzulei (Nuoro), lavora- 
tori della terra e allevatori di bestiame, col- 
piti duramente per due annate di seguito dal- 
la siccità che bruciò la fascia orientale della 
Sardegna, e che sono stati poi danneggiati dal 
nubifragio dell’ottobre 1951 che ha travolto 
i tre quarti dei terreni migliorati con tanto 
lavoro, che ha distrutto altra notevole quan- 
tità di bestiame scampato alla moria per la 
siccità precedente e che ha causato il crollo 
e l’inabitabilità di tante abitazioni; e se non 
ritenga di poter disporre provvedimenti stra- 
ordinari perché : 

io) venga assicurato a ciascuno dei 200 
agricoltori di quel comune la dotazione gra- 
tuita di almeno 100 chilogrammi di grano da 
seme; 

20) venga disposta la costruzione nel ter- 
ritorio del detto comune di almeno 12 rico- 
veri per pastori e bestiame che sono allo stato 
brado; 

30) venga eseguita una più meticolosa in- 
dagine sui danni dell’alluvione ’in quel co- 
mune, autorizzando il competente ispettorato 
agrario a compiere con urgenza e adeguatezza 
di mezzi gli interventi di ripristino. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
(7883) (( POLANO D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri d’ell’industria e commercio e dell’agri- 
colhra e foreste, per conoscere se non riten- 
gano necessario ed urgente andare incontro 
alle categorie dei coltivatori diretti sottopo- 
nendo a riesame i prezzi dei concimi fosfa- 
tici, i quali, dopo gli aumenti di  alcuni mesi 
or sono, sono divenuti veramente proibitivi 
per la grande massa dei piccoli e medi agri- 
coltori, categorie che versano già in grave 
stato di  disagio. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(7884) c( POLANO )). 
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(( I1 sottoscritto chigde d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non ritenga ingiusto ed inu- 
mano il trattamento fatto al procaccia postale 
ti piedi Boi Fortunato fu Francesco in Urzulei 
(Nuoro), al quale viene attualmente corrispo- 
sto un compenso di lire 16.000 mensili per il 
trasporto della corrispondenza da Urzulei alla 
Cantoniera Giustizieri e viceversa, per le 
coincidenze con la corriera, due volte al gior- 
no, percorrendo giornalmente venti chilo- 
metri a piedi. 

(( Si fa presente che il procaccia Boi ha a 
carico la moglie e sei figli, senza che in sette 
anni gli siano stati .neanche mai corrisposti 
assegni familiari. 

(( L’interrogante chiede all’onorevole mi- 
nistro se non ritenga di migliorare le condi- 
zioni del nominato procaccia postale sia per 
il lavoro gravoso che deve fare giornalmente, 
sia per il carico di famiglia, e se non intenda 
intervenire pesche gli vengano corrisposti gli 
iissegni familiari. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(7885) (1 POLANO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e dell’agricoltura e foreste, 
per sapere se sono a conoscenza che il decreto 
per l’imponibile di mano d’opera emesso dal 
prefetto [di Palermo nel mese di gennaio sul 
comune di Alimena (Palermo) non è stato 
ancora applicato e cib perché il sindaco pare 
voglia ubbidire più alla volontb degli agrari e 
mafiosi locali, che alle ordinanze prefettizie. 

(( Si chiede pertanto di sapere quali prov- 
vedimenti saranno adottati. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7886) (( SALA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
B a conoscenza che la maggioranza delle bor- 
gate (di Petralia Soprana (Palermo), manca di 
scuole, per cui i bambini sono costretti a fare 
chilometri e chilometri di  impraticabili traz- 
zere per andare a scuola. 

(( L’interrogante chiede di sapere quali 
provvedimenti saranno definitivamente at- 
tuati date le continue promesse. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(7887) (( SALA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d‘intemogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici e l’alto commissario 
per l’igiene e la sanità pubblica, per sapere se 
è a conosoenza che la maggioranza delle bor- 
ga@ di  Petsalia Soprana (Palermo), è sfor- 

nita di:  io) fognature; 2”) acque.dotto; 
30) scuo,le; 40) corrente e1ettri.w; 5”) str’ad,e o 
trazzere, e ch’e gli ,amm,alat,i o i morti ‘di que- 
sta borgata debbono essere trasportati pier chi- 
lometi-i .e chilometri a spalla o .sui muli a Pe- 
tr,alia Soprana. Consid,erato che da decenni e, 
.di recente co,municazioni di progetti e finan- 
ziainenti sono state fatte per i lavori di  cui 
sopra, l’interrogante desidera. sa.pere quali 
pr0vvediment.i rsar,anno .adottati per venire 
incontro .ad una importante zona co.me quel1,a 
,delle Madonie. (L’interroqante chiede la ri- 
spostu scritta). 
(7888) (( SALA )). 

(( I1 sottoscritto chi.ede d’interrogare .i mi- 
nistri della pubblica istruzione e’ dei lavori 
pubblici, pe,r sapere se risulta .a loro, che mol- 
tissimi .anni fa venne approvato’ un progetto 
per la costruzione dell’edificio scolastico nel 
comune ,di Cor1,eone (Pal.eimo) ; considerato 
che detto lavoro risulta dato a suo tempo an- 
che in appalto, ma mtai i lavori iniziati, e 
constatato il grande bisogno di ,detto edificio 
scolastico, si desidera sapere quali provvedi- 
menti si intendono adottare. (L’interrogante 
chiede la Tisposta scritta). 
(7889) (( SALA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e del lavoro e previ- 
denza sociale, per sapere se sono a conoscenza 
che nel comune di Alimena (Palermo) i la- 
vori pubblici, da tanto tempo approvati e fi- 
nanziati, non sono stati ancora iniziati. 

(( Considerata l’urgenza di detti lavori, per 
la grave disoccupazione esistente nel paese, si 
chiede di far conoscere quali provvedimenti 
si intendano adottare. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(7890) (( SALA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e del lavoro e previ- 
denza sociale, per sapere quali provvedimenti 
intendano prendere affinché i lavori pubblici 
a suo tempo iniziati e subito dopo interrotti 
nel comune di Polizzi Genurosa (Palermo) 
vengano ripresi e cib non solo per sodisfare 
le finalità per cui i progetti venneso appro- 
vati e finanziati, ma soprattutto per lenire il 
grave disagio della gran massa di  lavoiratori 
disoccupati. (L’interrogante chzede la risposta 
sm’&&a) . 
(7891) (( SALA n. 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte a loro turno, trasmettendosi ai mini- 
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stri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

CUTTITTA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CUTTITTA. H o  presentato ieri sera una 

interrogazione con la quale chiedo l’inter- 
vento urgente del Governo perché siano 
sospesi alcuni lavori di scavo intrapresi 
vicino alla basilica di Massenzio. Credo che 
si voglia costruire una strada che vada verso 
una chiesa. Siccome la costruzione di questa 
strada nella via dei Fori imperiali è - a mio 
avviso - nociva all’armonia di quei luoghi, 
volevo pregare di prendere in considerazioiie 
la mia interrogazione con una certa urgenza, 
prmia che i lavori siano finiti. 

PRESIDENTE. Onorevole Cuttitta, ho 
sollecitato oggi stesso il ministro della pub- 
blica istruzione chiedendo anche %che, in 
attesa dello svolgimento della sua interro- 
gazioiie, i latori siano sospesi. Spero che 
questo mio invito sia stato accolto. Comijn- 
quel rinnoverò la richiesta. 

CUTTITTA. La ringrazio. 

La seduta termina alle 19,65. 

Ordine del giorno 
per le sedute di lunedì 7 aprile 1954. 

Alle ore 16: 

1. - Interrogazioni. 

2. - Discussione dei disegni di legge: 

Ratifica ed esecuzione del Protocollo che 
modifica la Convenzione relativa alle esposi- 
zioni internazionali del 22 novembre 1928, fir- 

,mato a Parigi il 10 maggio 1948. (1768). - 
Relatore Codacci-Pisanelli; 

Autorizzazione della spesa di lire 7 mi- 
liardi 800.000.000 per il funzionamento della 
amministrazione fiduciaria italiana della So- 
malia per l’esercizio finanziario 1950-51. 
(2220). - Relatore Ambrosini; 

Approvazione ed esecuzione degli scam- 
bi di Note tra l’Italia e il Canadà relativi allo 
sblocco dei beni italiani nel Canadà, effettuati 
ad Ottawa il 20 settembre 1951. (2487). - Re- 
latore Ambrosini; 

Riduzione delle aliquote dell’imposta di 
ricchezza mobile sui redditi .delle categorie B 
e C-1 e determinazione del minimo imponi- 
bile agli effetti dell’imposta complementare. 
(2634). - Relatore Scoca. 

3. - Seguito della discussione delle pro- 
poste di legge: 

PETRONE : Incompatibilità per i membri 
del Parlamento a ricoprire cariche in deter- 
minati enti e società. (305); 

BELLAVISTA : Norme sulla composizione 
dei Consigli di amministrazione delle societ& 
commerciali del demanio dello Stato e degli 
Enti pubblici dipendenti o vigilati dallo 
stesso. (1025); 

VIGORELLI : Sulle incompatibilità parla- 
mentari. (1325); 

Relatore Quintieri. 

4. - Seconda deliberazione sulla proposto 
di legge costituzionale: 

LEONE ed altri: Norme integrative della 
Costituzione concernenti la Corte costituzio- 
nale. (129242s). 

5. - Discussione del disegno da legge: 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
tra gli Stati partecipanti al Trattato Nord 
Atlantico sullo Statuto delle loro forze armate, 
firmata a Londra il 19 giugno 1951. (2216). -. 
Relatori: De Caro Raffaele, per la maggio- 
ranza; Basso, di minoranza. 

6. - Discussione dei disegna di legge: 
Norme per l’elezione dei Consigli regio- 

nali. (986). - Relatori: Lucifredi, per la mag- 
gioranza; e Vigorelli, di minoranza; 

Ratifica dell’hccordo in materia di emi- 
grazione concluso a Buenos Aires, tra l’Italia 
e l’Argentina, il 26 gennaio 1948. (Approvato 
dal Senato). (513). - Relatore Repossi. 

7 .  - Seguito della discussione del disegno 
di legge: 

Riordinamento del Tribunale supremo 
militare. (248). - Relatori: Leone e Cari- 
gnani. 

8. - Seguito della discussione della mo- 
zione degli onorevoli Laconi ed altri. 

9. - Svolgimento delle mozioni degli ono- 
revoli Pieraccini ed altri; Silipo ed altri. 

Alle ore 21: 

Svolgimento di interpellanze. 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTI 

Dott. GIOVANNI ROMANELLI 
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